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Mese L 2.25: Gli abbonamenti cominciano col 1° 
tpa si di corso a'richiami se non è w 
HA fasela sotto cul 'stspedisce fl giornale, 

i Ciascun foglio cess.&. 


o Torino; 11 settembre .:...- 
AL PARTITO, UNITARIO 


I risvegliarsi in'alcuno cospicuo città 
italiane di un tal quale spirito reazionario, 


0 l'agitarsi degli antichi elementi munici-' 


pali ed autonomisti, ha invitato, per quanto 
pare, 0 dovrebbe consigliare i più fervidi 
fra i nostri oppositori a cofisiderare so 
mai noll’esplicazione del loro programma 
politico, che è unitario e nazionalo, ab- 
biano ‘scelto giudiziosamente i loro avver- 
sari, 6 se sia proprio il partito libergle 
moderato, che è del pari unitario è na- 
zionale, quello che sì dovéa combattere 


con ogui furia 6 con ogui arma. Di fronte 


alle insidie dollo sètto retrive si osserva, 
non senza qualcho spavento, che il nostro 
stato è nuovo, debole, senza autorità. 
Nei non crediamo che ragioni serio di 
limore. vi abbiano, o. quantunque sia fa- 
cile il riconoscero che le condizioni in-cui 
si trovano: Firenzo; Napoli o-Palermo, sono 
Speciali; cha il malvolere di quelli ‘che 
portano al sistema passato un attaccamento 
cho adesso più. liberamente esprimono, 
perchè si sono svincolati dalla paura ‘che. 
nei giorni addietro toro consigliava’ di 
nastonderlo, siasi fatto più chiassos:: che 
finalmente le difficoltà vere e reali contro 
cui deve lottare il: governo, non siano tali 
da condurre immediatamente quella calma 
@ quella inalterata regolarità in tutto, che 
d’altrondo. il vivere libero. pon consento, 
pure siamo pienamente convinti che tutto 
questo non varrà ‘a scuotere d'un punto 


il fondamento della nostra esistenia. 

Molte delle causo'clie'ora contribuiscono 
a scemaro autorità ai poteri pubblici do- 
vranno cessaro..Per quanto. possa essere 
longanime @ larga:la tolleranza d'un go 
verno per ognuno de' suoî impiegati, verrà 
nondimeno il momento in cui esso sirà 
costretto ad. osigera da loro che non siano 
i primi a dilaniarne la fama ed a’ farsi 
propagatori d’un malcontento: che anzi do- 
vrebbero con ogni stulio contenerè ‘In 
questa parto è necessario un rimedio ‘ed 
è così ovidentemento nocossario : cho do- 
vrà venire. Ma delle confussioni dei no- 
stri avversari noi vorremmo ritrarre la 
speranza che: quel’ rimedio non sia sulo o 
che anche in altre sferò d'opinioni o d in- 
fluenzo sì comprendo una volta buona che 
la foga ha krasportato: troppo, oltre 0 che 
un passo indietro non sarebbe il più mal 
fatto. 

Se gli ‘oppositori radicali riconoscono 
che lo stato è senza autorità, percliò non 
riconoscerebbero altresì che non furono 
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essi certamento quelli. che «si adoprarono 
a ‘creargliela od accrescorgliela? 

Noi sappiamo bonissimò che; nel giorno 
delle dure prove, non avremo ferande fi 
tica ad ottener di nuovo quell'unanimità 
di voleri, nella quala stotto il segreto della 
nostra. passata fortuna; ma ci sarebbo 
caro cho l'opposizione di quelli cho hando 
con noi comung l’intento non si lasciasse 
trascinare a. tanta passione, e che più 
spesso alla mente di costoro si presentasse 
«il riso mofistofelico delle setto retrive, le 
quali sperano di trar ‘profitto delle nostre 
discordie. 

L'autonomismo dei duchisti, dei grandu- 
chisti 0 del borbonici si potrà combattere 
efficacamonta facendo cessare tutte le va- 
rietà di leggi e di ordinamenti che-ancora 
impediscono la fusione delle varie regioni 
d’Italia ed il traslocamento esomplaro di 
quegl'impiegati a cui di sopra accenna 
vamo,; e poi quali il bisogno di cambiare 
aria è evidento:; ma perricordara a questi 
adoratori di un passato, ormai fnipossibilo, 
laloro impotenza, basterebbe che di quando 
in quando il partito unitario italiano in- 
nalzasse concordo la. voce: Sarebbe tal 
suono, dinanzi al'qualo ogni altro stridulo 
concerto sarebbe costretto at imporsi si- 
lenzio da per se stesso. 
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IL. BRIGANTAGGIO 

Riceviamo la seguente lettera: 

Deliceto (Capitanata) 7 settembre; 
Sig. Direttore, 

Non le sarà ignoto il fatto qui succeduto 
della cattusa di 8 proprietarii nel giorno 2 
del corrente per opera di otto briganti di 
Basilicata, guidati da un tale Petrella di Da- 
liceto. Il giornale l'Italia di Napoli ed ‘altri 
già, l'hanno riportato, Intanto sono. già sei 
giorni, ed i proprietarii. non sono stati rila 
sciati. Le r'spettive famiglie vivono nel lutto 
e nella desolazione,  disperando della sorte 
dei loro cari genitori e fratelli. S'immagini 
la costernazione e l'abbattimento nel quale 
sì vive! 

Si sono spediti sinota ducati tremila, os 
sia L. 12,750, edi catturati non sono ritor- 
nati: si richiedono per forza lire ventiquat- 
tromila, il che è impossibile non avendo al- 
tri,mezzi quegl’infelici. Ma.i briganti imper- 
territi si ostinano a non transigero nella 
somma dimandala, Si altende che venga qual- 
che orecchio o naso dei catturati alle fami 
glie, le quali imprecano ad ogni ora contro 
chi non escogita qualunque mezzo a libe- 
rarci da questi assassini. 

Il nido di costoro è nei boschi dell'Ofanto, 
e di là sbucano la sera, ed in una notte ar- 
rivano fra noi: uccidono, rubano, catturano, 
e nel mattino seguente si rintànano nelle vi 


‘cinanze dell Ofanto e del Monticchio, Si pre- 


vede che questa storia sì ripeterà due o tre 
volte al mese, e perciò» ognuno di qui ha 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro ALrieri — Tecla, dramma ia cinque 

i glti del sig. Leopoldo Mare. co. Noti ie e pub- 
blicazioni musicali. Poche parole di risposta 
al sig. Cesana 


Se non fallano le. promesse, ne. accadrà 
più volte nella stagione che corre di parlare 
del teatro Alfieri, dove il fieri, ci annunzia 


un moute di novità e dove intanto, come, 


primo saggio de’suoi propositi, già ci offri 
un muovo lavoro di Leopolilo Marento: Pecla. 

In questo drinama — ‘entrando tosto a di 
scorrerne senz’altre premesse — il Marenco 
s'è appigliato ail ‘im’ argomento, ‘clie non 
giunge nuovo in sulla scena, perchè e Scribei 
colle forme vivaci e scherzevoli d'una bril- 
lante commedia che pochi avranno dimerti- 
cata, ed altri parecchi con tinte drammati» 
che e più appassionate hanno fatto soggetto 
di commedia e di dramma ‘ona rivalite d'a 
- more tra madre e figlia e si’ sono compia - 
ciuti o nel dipingere con comico intento il 
fascino del candore e della gioventù'clie lotta 
contro la raftinata civetteria della donna già 


matura d’anni e d'esperienza, oppùre nel | 


| ritrarré con commovente interesse gli affetti 
in contrasto di madre è di amante. 

Ma il sig. Marenco non s'è mica conten- 

‘tato di codesto e venne rincarendo la dose 


col presentarci madre e figl'a- innamorate. 


dello stesso giovinotto, il quale a sua volta 
21), "LS sd ; 

s"incapriccia della prima e sta per isposarla, 

quando ritrova nella seconda l'oggetto di un 


.amore profondo, che mai non potè cancé 


lare dal proprio cuore. — Come -riuscì il 
Marenco nel suo proposito è quale partito 


sepp’egli trarre da questa duplice complica-; 


zione? Vediamolo. 

Un giovane e valentissimo scultore a Roma 
è chiamato in un monastero, dove gli si 
commette una statua di S' Chiara, ch’ei 
però debbe compiere non nel suo studio, ma 
nel monastero stesso, pigliando ‘a modello 
una finciulla, che gli viene presentata. 


i C'è in codesto un po di strano e ti roman- 


zesco; ma non monta e tiriamo innanzi. Sarà 
stato un capriccio di monachelle: 

Vedere il modello che gli ‘si offriva è re- 
starne invaghito fu un punto" solo per lo 
scultore Mario, che nello sguardo, nell cor 
mozione della fanciulla credette scorgere una 
muta corrispondenza d’atetto Però Mario 
non potè volgerle una parola, non potè sa- 
pere punto chi ella si fosse e, quasi improv- 
visametite posto în carcere è mandato in esi 
lio per cagione. politica » mentre delirava 
d’amorà per la sua bella incognita, conobbe 
da un giornale ‘che il monastero, duv*egti 
aveva lavoratoy éra ‘stato distrutto da ua in 
cendio e che neppur una delle monache e 
delle educande aveva potuto scampare. + 

Mario teme di impazzire a questa novella 


che gli toglie ogni speranza’ di rjtrovare la: 


donna amata è per dimenticare i 


suoi tor- 


menti si lascia trarre dagli amici ad ogni 


maniera di stravizii. 


Una sera nel ritornare a casa barcollando. 


fatto divorzio con ‘la campagna ‘è non esce 
più dall'abitato. ‘Fe indistrie, 1 agricoltura 
è abbandonata, ea miseria ci sta alle porte. | 
Il Pallavicino.che comanda la zonà militare 
di Melî e Bovino non ha ottenuto alcun ri- 
sultato di rilievo, @ ciò perchè il rimedio 
non si è voluto mai capire. 

Il rimedio sta nel fissare dei posti di sol 
dati di cavalleria nelle campagné nostre: di 
questa sol'arma temono i briganti, perchè 
gl'insegue, senza dar loro respiro: .si belfano 
poi della fanteria, che di certo. non può pe- 
dinare briganti a cavallo, ma solo utile per 
qualclie agguato, che fra mille ne riesce 
appena uno: la nuova arriva quando i bri- 
ganti hanno fatto il male, la fanteria si muove 


‘| ed essi già hanno percorse le dieci e. le 


venti miglia; a tale distanza si. salutano, cd 
indi ognuno.si ritira alla sua stanza. 

Ma se ci fossero due soli posti di caval- 
leria non più di 15 uomini per ognuno in 
due punti equidistanti, dai nostri Doschi la 
cosa sarebbe bella e finita contro comitive 
sì piccole. I briganti lo dicono e noi non 
vogliamo capirla, 

Perchè sprecare tanti uomini © danari 
senza alcun effetto? Si risolva una volta il 
R. governo a spedirò in Capitanata e Basi- 
licata tre o quattro reggimenti di cavalleria 
che non diano mai’posa ai briganti che si 
trovino nei punti di passaggio, ed in 15 
giorni la faccenda è finita: il-terreno si pre 


sta, la stagione &v ora‘ propizia, lè piazze 


dell'Italia settentrionale non né liannò bi- 
sogno, le ferrovie meridionali ci sono, ed a 
questo modo il brigantaegio non sarà per 
noi che una sola triste memoria e niente 
più. È una lotta che prolungata snerva ]'e- 
sercito, ci diffama nell'Europa e raddoppia 
il malcontento in queste provincie. 

Ci badi il governo ascoltando chi l'ama 
davvero. 


Il nostro corrispondente ‘esprime un sen- 
timorito che trova un’eco in tutti i cuori, 
descrivendoci ‘la. dolorosà incertezza ed 
ansia dei povori parenti dei catturati dai 
briganti. E le sua considerazioni sono pure 
in complesso assennate. 


Dovo ci pare, ch'ogli esageri. si è nel 
riguardare il brigantaggio come un male 
stazionario e nel sentenziare clio il gene- 
rale Pallavicino non abbia ottenuto alcun 
risultamento di ril\evo. Che il brigautag- 
gio sia scemato di forze, d’intensità e di 
estensione è una verità incontestabile, 
come è per noi incontestabile che non si 
può sporare di ostirparlo interamont», fia- 
chò non siano terminato le vio forratà, 
non sia costrutta una buena rete di strado 
ordinarie e la classi agricole non abbiano 
mnigliarala le: condizioni loro. 

soldati sono il mezzo ‘più efficace ‘a 
combatt-re; inseguire o disperdere .i bri 
ganti; 0 la cavalleria è certamente l'arma 
che meglio giova; ma l'abilità del gen - 
rale Pallavicino ed il valor de’ soldati ab- 
bisognano del concorso di tuttò «lo ‘auto- 
rità, della riuniona di. tutto lo forzo locali 
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per ebbrezza è urtato da ‘ùna vettura che il 
getta a terra: e, come non ci ha mule che 
non porti seco un po’ di bene; al domattino 
ripigliando i sensi, si trova coricato in un 
elegante stanzino, dove una’ gentile Signora 
lo assiste vegliando. 

È costei la contessa Tecla; una vedovella 
in sui trentasei ‘anni: ‘e tra Tecla “e Mario 
non tarda a sorgere, prima la simpatia, po- 
scia amore. La contessa dimentica ili avere ! 
sei anni più dello scultore e questi a sna 
volta, oblia Ja educanda di Santa (fiara per | 
dedicare il suo affetto a ‘Pecla che seppe ri- | 
dargli la pace dell’anima ‘e richiamarlò al Î 
culto dell'arte sua 

Il matrimonio sta per coronare i-tuti dei 
due amanti: quando, avertilo Poela ripigliato 
presso di sè la figlia sua Edwige, Mario ‘ri | 
conosce in questa Ja fanciulla del monastero ! 
di Roma e sente, al rivederla, rinascere 
prepotente ed irresistibile il ‘primo amore. 
+ Che farà egli? Gli manca coraggio. tanto | 
di sposare Tecla, quanto di affliggerla con- | 
fessamto: In° passione: ch'èi nutre per ta sus | 
figlia, è s’appiglia al partito di fugigirle en- 
trambe 

Tecla rimane atterrata dallo | inesplicabile 
abbandono del suo amante è per distrarsi 
dal’ grave affanno, si pone! a vtiaggiore. hd 


| 
| 


il caso —it: Dio degli amanti evdei dramma- 
il 


turgti! — la conduce ‘in un albergo; dove 


Ua parecchi di sta puré mezzo disperato e | 
misantropigimente solitaria, Mario. I due | 
amanti s'incontrano: Fecla vuole: una spic- | 
gazione,. che Jo.scultore ricusa; e, come que- | mio. avviso, questo gravissimo difetto di ‘ac- | 
‘Psti nona miglior mezzo 
razzi in quel momento, s’appiglia allo spet; nello svolgersi dell’ 
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di trarsi d’imba- | cennare ad un concetto 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via delli Rocen; R. 48; 
privilcio presso gli Uffici postali. * La 

A Parigi, al'Agence Havas, rao 1.4 Rousseay, nm -3,a Londra, È 
da Delisy, Davies et GA Finck-Lafie, Cornhill IERI 

Le lettere ed i reclami devoria essere inviati franchi, alla Dire! 
zione del giornale. Non si restituiscong i inatiuserittà. î 

Per gli avvisi rivolgersi ‘alla Soeferà tienorale degtii © 

uxzazi, ‘via. Carlo Alberto, n. 5, piano terrono; 
Le inserzioni costano E. # la linva, 


SI RI 
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Un foglio arretrato ec. 59. 


per toglioro ai ‘briganti ogni scampo. Co- 
loro che si trovano tuttavia molestati da 
questa terribile piaga sono: scusabili, .s0 


intenti ai mali propri non volgono lo sguardo' 


alle provincie che no sono state liberate; 
ma il numero di queste non è piccolo, e 
da quel che si è ottenuto, non senza la- 
crimevoli sacrifici di sangue, possiamo ri- 
trarre la speranza che sì riuscirà anche 
nelle altre provincie a ristabilire la sicu- 
rezza dei cittadini e dello proprietà, néi 
limiti consentiti dalle coadizieni locali. Ci 
vorranno però ancora molti sforzî; chè 
quanto a metodi nuovi per vincere il bri- 
gantaggio, dopo qualtre andi di esperienza 
0 Udi studi, è imniile il pensarci. 
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H Morning Post del 9, dopo avere è» 
saminata la posizione apparentemente tran- 
quilla dell'Europa, e nella quale esso trova 
Più motivo a stupore cho a cobforto, ri- 
corda i dus grandi avvenimenti che stet- 
tero per cagionare una guerra generale 
nogli ultimi diciotto mesi, l’insurzozione 
polacca. e l'invasione della. Danimarca La 
guerra generale por la Polonia fu scan- 
sata pel contegno dell’Inghilterra, quella 
per la Danimarca per Ja neutralità ‘della 
Francia. Il Post c.ntinua: 


Sarchbe ingiusto Paserivere a puntiglio il 
rifiuto della Francia ‘a cooperare con l’In- 
ghiltezra ; se bene sia probabile ‘che il go- 
verno francese. derivasse una cotal soddisfa 
zione dall’isofamento a cui in tal guisa con 
dannava la Gran Bretagna Se l'alleanza fra 
le due potenze in quell’oceasione fosse stata 
più intima, probabilmente qualehe tentativo 
si sarebbe fatto per impedire lo smembra- 
mento minacciato della monarchia danese, è 
l’aver noi cansato il pericolo del trovarei ora 
avvolti im una guerra ewropea può fino a 
cerlo punto attribuirsi alla ‘circostanza acci- 
dentale di una freddezza momentanea fra ii 
due gabinetti. Ma qualinque siano i van 
taggi che ritrassero la Russia nell’anno 
scorso, e le potenze principali della Confe 
derazione in quest'anno, dall’alienamento fia 
il governo francese e V'inglese, è pregio del 
l’opera ‘il notare, per rispetto ‘alle  conget 
ture che' sì possono fare intorno al corso fu- 
turo degli eventi, come questo alienamento 
sia cessato Il tentativo fatto im modo sì 
rude da Russia, Austria ‘e Prussia per rista- 
bilire la Santa Alleanza, e che ‘venne noti 
cato la prima volta in queste colonne; ebbe 
per effetto ‘di dileguare dalla mente degli 
uomini di stato tanto in Francia quanto în 
Inghilterra: qualunque: considerazione ‘egoi- 
stica, e di far loro sentiro il comune peri 
colo da cui erano minacciate. 

L'Europa sembra ora tranquilla perchè la 
politica della Russia in Polonia e delle grandi 
potenze germaniche nel settentrione fu trion- 
fante.. Ma se i santi alleati, imbaldanziti da 
questo trionfo e fidenti nella ‘coalizione da 
loro fatta, osano continuare la- politica da 
EEE ETRE EI ZIATA 
diente di Violetta quando vuole ingannare 
Armando, e lascia credere alla contessa di 
essersi allontanato da lei per ritornare alla 
vita. sciolta e disordinata, che conduceva 
per-lo innanzi. Teca allora il guarda con 
disprezzo ed Edwige, che il sorprende mezzo 
ubbriaco, rifugge da lui con orrore. 

Il sacrificio è compiuto — ma Mario di- 
spregiato; da Tecla, odiato da Edwige, sente 
fastidio della vita e vuole troncare i' suoi 
giorai. Egli ha, n.scosto agli sguardi d’o- 
gnune, un busto dove ritrasse l'eligie della 
fanciulla amata a Roma: ca questa rivolge un 
uitimo addio € poi tutto sarà finito..... Però 
Tecla: sovraggiunge improvvisa: essa ha: ‘sv 
spetto che-non glì stravicii, ma un altro più 
potente amore le abbia rubato |’ affetto: di 
Vario:e. vuole .conescere Ju. sun rivale; — 
Questa è Edwigét!! 

ComPessa rimanga alla inattesa rivelazione, 
è facil: lo induviuare. Le resta tuttavia una 
lusinga ‘— forse Edwige non riama quant'è 
amata! — Ma anche quest ultima illusione 
s.anisce, quand essa si-fa trepilante e com- 
mossa. ad interrogare la Bglin Altora gli af 
fetti edi doveri di madre ripigliono impero 
sull’animo di Teclay che Lenedize la unione 
di Edwige con Mario e s'alluntana senza che 
la figlia possa pur sospettare quale è quanto 
sacri»cio costi alla madre lav felicità 
offerta. 

Questo è, riassunto “in poche parole; 
falto. che si presenta-nel nuovo dramma del 
sig. Marenco: . dramma che. 'h1,' secondo il 
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essi inauguratà; s'accorgerarino come, ci sta 
un'confine ‘alla tolleranza com cui “vennero 
accolti finora tatti i loro atti. Non è ancora 
venuto il tempo di vedere che cosa valga 
l'alleanza reddiviva; ina sarchbe veramente 
strano che 1’ alleanza delle potenze occiden- 
tali non avesse a mostrarsi forte tanto la 
dare una mentita alla preponderanza che 
quella pretenda esercitare. Austria è Prus- 
sia hanno ancora molto ‘da fare prima che 
l’opera da esse intrapresa possa dirsi com- 
piuta. In Germania Je potenze ‘minori ‘ion 
sono ancora ridotte ad' una soggezione asso- 
luta, è qualunque tentativo per comprimerle 
le indurrebbe certo a cercare la ‘protezione 
e l'assistenza delle potenze occidentali. L'Ea- 
Topa, come già notàmmo, è, giusta ogni ap- 
parenza, tranquilla; ma: se la grande operà 
intrapresa dalla Prussia e dall’ Aurtria Ha 
da essere consumata; non è molto Tontano 
il tempo in cui-una tale tranquillità abbia a 
correre rischio di essere turbata. 


Il Times. del 9. accusa la: Prassia di 
trattaro la Danimarea comò una città con- 
quistata. Esso dica: 


Dapprima: il: divisamento era di imporre 
allo, Stesvig, e all’Iolstein de spese: della Toro 
liberazione — per ipotecarli. in. fatto “alla 
Prussia come guarentigia delle spiese?-da essa 
contratte nella guerra. Ma:questo divisamento, 
come si può vedere, non s’ebbé l'assenso dellé 
Siesvig-Ilolsteia stesso, a cui parve dura osa 
il dover. pagare le spese della propria libe- 
razione. Questa politica pertanto subi una 
modificazione ; completa; @ si ' risolse! ( even 
tuated , come dicono: gli americani) in;una 
conclusione affatto. opposta == mella determi- 
nazione di rendere non solo risponsabile la 
Danimarca delle spese. della guerra, ma di 
dare pure allo Slesvig-Holstem una parte 
proporzionata nei beni dello Stato, per esem- 
pio nel'prezzò pagato alla Danimarca per °e- 
stinzimne del debito del Sund. 1 

Quanto alla domanda di una indennità dello 
spese la Prussia può certo citare precedenti 
gravi e ben autenticati. Nessun paese d'Ew- 
ropa sa meglio della Prussia qual. fosso il ge-. 
nere di guerra che Napbleone il Grande, 
ch’essa ora si prese a modello, fosse tso a 
fare, e con quanta logica egli deducesse e 
con quanto rigore applicasse la conseguenza, 
che, si come il conquistatore vince tutto in 
guerra. così il conquistato perde necessaria- 
mente tutto. Se non che Napoleone; quando 
occupò e devastò la Prussia, lasciò ad ‘essa 
almeno la sua-esistenza, le lasciò il potere 
di abbandonare ta fortuna di lui quando co- 
minciò a volgergli le spalle, e di porsi dalla 
banda del nemico contro cui lo aveva se. 
guito qual umile ausiliaria : 

Ma questa domanda della Prussia, per quanto 
possa: essere favoreggiata da @n precedente, 
non si tiene paga dell’umiliazione, ma va 
sino ala distruzione assoluta della Danimarca. 
Una parte del territorio se lo piglia per forza; - 
il resto Jo lascia alla sola ‘condizione di pa- 
gare una somma eguale alle ricchezze della — 
banimarca. e a tulto.il su» valore. La se- 
conda proposta è ancorà più insultante: La 
Lrussia strappa alla Danimarca due prozin- 
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accennando: appena a que” contrasti di affétti, 
che pure avrebbero dovuto esserne il tema 
principale, per cercare effetto ed’ interesse 
dai luoghi comuni e dai consueti rigiri di 
due amori delusi, che camminano. di fronte 
senza venire ad alcun cozzo fra loro se non 
nell'ultimo atto. 

Ecco infatti che vosa accade nel' dramma > 
del sig. Marenco. Il pubblico indovisa fino 
dal primo atto che la ragazza amata da Ma- 
rio dev'essere la figlia di quella Tecla, cui 
egli sta per isposare: manca quindi ogni al- 
lettamento di curiosità nei tro atti succes- 
sivi, durante i quali ‘autore non fa altro 


che mostrarci le due donne che corrono, 


l’una inconscia dell'altra, in traccia di Ma- A 
rio, da cui credonsi entrambe tradite. Nè, in 
tale condizione, poteva destarsi interesse ‘è 
commozione se non ponendo a fronte la ma- 
dre e la figlia rivali in amore. 

Forse al Marencoy:che ha animo assai gerì= 
tile © sentire delicato, ripiignava questa po- 
sizione, questo ‘rto; ‘Che în sè ha qualcosa 
di spiacente; ‘e, dirci quasi; contro natura: 


| forse ‘ei volle attenersi soltanto a ‘mostrarci 


martire de’ suoi doverì di ‘madre, la povera 
Pecla- Ma, ciò esseniò, l’esperto aufore dram-- 
matico doveva: inisegriare al delicato poeta, 
che forse il quadro suo doveva ‘venire più 
ristretto, se, adoperando quattro’ atti intieri 
di premesso e di volgari incidenti; non do- 


il | veva il concetto sno veramente incarnarsi se 


non nel quinto, dove Ja madre si' scopre ri- 


| vale ‘della figlia e compie il doloroso sacri. 


ficio de’ suoi sogni d’amore per procacciare 


, che poscia sfugge | lu felicità di Edwige, " va 
azione, sorvolando ed} Nè vale a crescere l'interesse nel dramma | 


x Toe 


si dimenticò di rispondere ad.alcune condizioni 
che a lui erano state richieste. . Ma un qui pro 
quo sì può correggere; se almeno si è in tempo 
di farlo. 2 . à 
Del resto grande quantità di villeggianti e di 
passeggeri. I nostri vapori portano sempre ca- 
rico completo e dicosi che Fanno venfaro si 


| cie, non già sotto colore 0 pretensione di 
“n diritto da sua parte, ma per la forza della 
spada, solo perchè la Danimarca, col non ac- 
cedere alle sue domande, la costrinse a do- 
ver farle accettare con la forza. Guai al con- 
quistato! Raffinata iniquità è cotesta, per cui 
la Prussia si identifica con le provincie strap- 
pate alla Danimarca, sollevando in loro nio. 
me pretensioni le quali sarebbero state ra- 
gionevoli solo quando esse. fossero continua te 
a far parte della monarchia danese. Lo Sles- | 
vig e | Holstein avrebbero avuto un diritto 
ad essere considerati nella erogazione del da 
naro ricevuto in Compenso «del debito del 
Sund,. perocchè facevano in certo senso parte 
,. della monarchia danese e potrebbero preten- 
«dere un beneficio comune per riguardo ad 
‘ ‘un-peso comune sopportato da loro; ma da 
che vennero separati violentemente dalla ma- 
narchia, da che essa è costretta a rinunciare 
alla sua sovranità sopra di essi, è grottesca 
esagerazione di tirannia il. pretendere per 
essi dei diritti.che potrebbero solo possedere 
per virtù del loro far parte della monarchia 
danese, da cui sono separati. ; 
Ripensi la Prussia alla cagione che con- 
dusse gli alleati a Parigi, e vedrà come alla 
fine dei conti non fosse tanto la sola forza 
materiale quanto l’opinione dell’Europa e di 
tutta l’umanità, offesa ed irritata dall'abuso 
costante ed insultante della vittoria. La mo- 
narchia prussiana può forse credersi immune 
da cotesta lenta ma inevitabile punizione che 
colse l’imperatore Napoleone nel vigore della 
sua intelligenza e nello zenit della sua glo- 
ria. Napoleone aveva vinto grandi battaglie 
.e sconfitto grandi potenze. La Prussia ha 
ottenuto una facile conquista contro un ne- 
mico poco importante, e potrebbe per avven- 
tura -imaginarsi che Ja reazione abbia ad es- 
sere lieve perchè l’azione che la provocò fu 
| insignificante. Ma essa non dovrebbe dimen- 
ticare, che, se piccole furono le sue imprese, 
la sua ingiustizia fu gigantesca; che il mondo 
è più vasto della Danimarca e dellà Germa- 
nia; che Je alleanze cementate dalla comune 
iniquità non sono in generale nè salde, nè 
durevoli; e che la sua monarchia già per ben 
due volte in questo secolo si vide ai piedi 
di una potenza ostile, con cui dovè capito- 
lare alle condizioni più umilianti. . Queste 
‘cose dovrebbero imporre ‘prudenza, se non 
possono ‘insegnare moderazione; nè forse è 
lontano ‘il giorno che la Prussia avesse a 
vedersi costretta a 1mplorare per sò quel ri- 
guardo della commiserazione ch’essa niega 
ora sì spietatamente ad altri. 
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venienze di Coira che si lagnano di mon ossere 
servite abbastanza. 


Torre Arsa ha lasciato l’ufficio di prefetto, 
in cui, come vi dissi, è stato destinatoa 
succedergli il conte Cantelli di Parma. Prima 
di lasciare Palazzo Vecchio, il marchese in- 
dirizzò un caldo e patriotico addio ai citta- 
dini della provincia, ricevè . cortesemente e 
ringraziò tutti gl’impiegati che erano stati 
suoi dipendenti, e indirizzò particolarmente 
una lettera d’addio alla nostrà guardia na- 
zionale, mostrandosi grato del leale concorso 
avuto ‘da lei, lodandola del suo zelo e inci- 
tandola a proseguire nella via lodevole del 
dovere e degli utili servigi ‘al paese. La cor 
tesia e la squisitezza usata con tutti dal mar- 
chese hanno fatto sentire sempre più la per- 
dita di quest'uomo dabbene che pareva de- 
stinato a caltivarai l’animo di quanti lo av 
vicinavano. v 

Alle molte e non meschine  beneficenze 
fatte da lui în tutto il tempo della sua dimora 
a Firenze ha voluto ora aggiungere un regalo 
di lire 500 ai nostri asili infantili, uno di 
cento lire per lo spedale di San Pietro in 
Fucecchio ed un altro parimenti di cento 
lire per la Società di patrocinio dei liberati 
dagli stabilimenti penali. La beneficenza gli 
fu sempre sommamente a cuore, e so che 
anco nell’uffizio di prefettura aveva riserbato 
a sè la direzione immediata della divisione 
delle opere pie. 

Il ministro dell'interno poi collocandolo in 
aspettativa, gli ha promosso dal Re il confe- 
fimento del gran cordone dell'ordine mauri- 
ziano. 

Contemporaneamente al ritiro del. prefetto 
è avvenuto il cambiamento di tutto il Consi- 
glio di prefettura. ll consigliere Vito Oro è 
promosso ‘a sotto-prefetto non più ad Aci 
Reale, ma a Patti, in provincia di Messina. 
Il consigliere Tommasi è nominato consigliere 
delegato a Macerata e il consigliere Vannetti 
traslocato a Pavia. Di questa mutazione del 
Consiglio la pubblica opinione è stata lietis- 
sima come di cosa reclamata da molto tempo 
per ragioni .a tutti. notissime. Il segretario 
capo. cav. Biechi viene esso pure traslocato 
a Piacenza, e pare che debba sostituirlo 
qualcuno delle provincie meridionali... Tutte 
queste mutazioni però sarebbero incomplete, 
anzi non raggiungerebbero-lo scopo prefisso 
dove. non fossero allontanati. di qua altri 
quattro o cinque impiegati della segreteria, 
che sono i più sfegatati paolotti lorenesi, 
contro dei quali il paese reclamava. Fa duopo 
rompere la camarilla di costoro, alcuni dei 
quali si trovano in mano più potere dei con- 
siglieri, inquantochè l’organamento interno 
del servizio era tale che un sotto-segretario 
e talvolta un semplice applicataccio poteva 
disporre totalmente degli affari e promuo- 
verne del proprio Ja soluzione senza l'inter 
vento nè del segretario capo nè di un. con 
sigliere. Si crede però che questa misura 
sarà riserbata alla venuta del nuovo prefetto. 

Il congresso pedagogico tiene oggi la sua 
ultima seduta, nella quale sarà letto dal se- 
gretario generale il sunto. di tutti i lavori. 
Aspetterò a dirvene qualche cosa, quando mi 
sarà noto questo sunto. Per ora non posso 
dirvi altro, e con questo non intendo venir 
meno al rispetto dovuto alle singole persone, 
se pon che, contre l'aspettativa di ‘tutti, è 
riuscito il parto della montagna. In quei 
pochi momeati-noi quali ho potuto assistere 
a qualche ‘seduta, ne ho sentite di tutti i 
colori, e @o di teli strampalerie dette da 
qualcuno di quei professoroni direttori, ispet 
tori e che so ie) da rimandarli a scoletta 
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ma, tutto affetto e delicatezza, di cui ricordo 
avere scritto altra volta il maggior bene pos 
sibile. 6 

E gli altori?,.. 

È questo un argomento che brucia e sul 
quale io non saprei veramente dirvi nulla 
che. già non abbia detto in ‘addietro sul 
conto della compagnia Pieri. Il sig. Lollio 
ha dipinto la passione di Mario percorrendo 
tutta la scala dei suoni gutturali che pos- 
siede Ja sua voce. La signora Casali-Pieri tia 
recitato. bene Ja parte di Tecla, quando non 
ebbe il vezzo di piangere con certi sin- 
ghiozzi, che sono lo scoglio di questa sim- 
patica attrice. La signora Mazzoni non, ha 
guastato nulla, sebbene, forse senza sua 
colpa, non abbia potuto incarnare la poetica 
creazione d’'Edwige sognata dal Marenco. In 
mezzo a tutti poi ho avvertito‘ una giovi- 
netta, la signorina S$/ntecchi, che seppe farsi 
applaudire in una particina secondaria e che 
ha avvenenza, brio e vivacità in tanta copia 
da ‘prometterei di qui a poco una delle mi- 
gliori servette. 


COBRISPONDENZE ITALIANE 

Como, 10 settembre. — Qui siamo in pieno 
travaglio, di dazio consumo. Non già che l’ap- 
Dlicazione di questa legge debba incontrare 
molte difficoltà in Lombardia dove da lungo 
lempo questa tassa è in vigore; ma perchè 
siamo stati costretti a trasportare la cinta dazia- 
ria al di là dei borghi ed a comprendere quindi 
una popolazione che prima. d’ora, per questo 
oggetto, pagava pochissimo. 

Ma pure era tale una necessità codesta, che 
son sicuro saprà persuadere anche gli abitanti 
dei borghi a torsi in pace la poco grata misura. 
Intanto però sono su tutte le furie e se potes- 
sero farebbero una separazîone dalla città mu- 
rata. 
Vi si aggiunge un’altra cagione di malcon- 
© tento ed è nel minacciato trasporto del deposito 

dei bersaglieri che pare debba andare a Novara. 

Non so perchè il ministero della guerra voglia 

preferire Novara a Como per un deposito di 

bersaglieri, mentre a Como, paese montuoso e 

fornito di lago, l'educazione del bersagliere può 

farsi assai meglio che in un paese di pianura. 

Se questo. deposito dovesse sopprimersi per 

oggetto di economia, nessuno oserebbe fiatare, - 

ma toglierlo da un paese per darlo ad un altro 

e màssimo in queste circostanze - nello quali le 

popolazioni già si lagnano per altre ragioni, non 

pare che sia bene. 
Qui si è però giusti e non si dà del tutto la 
. colpa al ministero, perchè si sa che deve aver 
avuto colpa in questa determinazione anche una 
negligenza accidentale del nostro municipio che 
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la circostanza dell'essere Mario innamorato 
della. figlia, mentre, credendo di aver. per- 
duto per sempre l'oggetto del suo primo a- 
more, sta per isposarne la. madre: poichè 
anzi da. ciò nasce una posizione più equivoca 
che drammatica. per il. nostro amante, cui 
ogni prestigio di genio, ogni più poetico or- 
pello profuso dal Marenco per ispiegare que- 
sto doppio amore, non riesce a conciliare 
una simpatia vera e profonda per parte del 
pubblico. 
Queste considerazioni (che tocco appena 
di volo e che potrebbero essere sviluppate 
più ampiamente, dimostrando ancora come 
l’autore abbia quasi posto i te principali 
suoi personaggi in una tal condizione morale 
da condannarli a fronte l’uno dell altro ad 
una parte piuttosto passiva e negativa, che 
\ non attiva, e da lasciare quindi al caso ed 
agli incidenti, che nascono dal movimento 
di scena, anzichè ad uno spontaneo e neces- 
sario. sviluppo. dell’azione Ja cura del pro - 
gredire del dramma), bastano ad ‘indicare 
dove stia il difetto capitale di questo nuovo 
lavoro. Difetto, che non valgono a correggere 
alcune scene bene riuscite, alcuni tratti di 
effetto e l’ultimo atto, che giunge troppo 
tardi per iscuotere ancora il pubblico e con- 
durlo, direi quasi, in quello ambiente, dove 
il vorrebbe trarre l’autore. 
E, per conchiudere, dirò che la Tecla non 
è caduta, ma non ebbe neppure un franco e 
legittimo successo — quel successo, che in 
| questi. giorni, stessi ulteneva al teatro Ger- 
bino, rappresentato dalla Compaguia Morelli, 
il Malo esempio in famiglia, dello stesso au 
tore, un piccolo bozzetto di commedia inti- 


Per trovare notizie musicali conviene an- 
dare lontano assai, nientemeno clie a Ga 
dice, dove da ul’ eletta schiera d’artisti è 
stata. rappresentata una. nuova opera. d'un 
italiano. Il titolo di quest'opera è Giovanna 
Shore, ed autore della musica ‘è il signor Bo- 
netti, ben noto come valente direttore d'er 
chestra, avendo egli oconpafa per molti anni 
‘questa carica ul tetro italiano di Parigi. 

Ho: sotto &li occhi un giornale di Cadice, 
El Peninsuiar, che rende minuto conto di ijue- 
+sto nuovo lavoro musicale e grandemente lo 
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«debba aumentarli, anche per contentare le .pro- 


Firenza, 10 settembre. — Il marchese di. 


all'anno perchè educhino la gioventù 


dai maestri e maestre qua convenuti, argo- 
menti pedagogici dé pratica Po Dosni con 
milior lusso di frasi altisonanti, astrat 


una orazioncella più o meno forbita per mera 
esercitazione accademica o -di volare fra le 


rie. È tempo di tradurre ‘in pratica i savi 
dettati della scienza, quel’sapere che cia- 
scuno può essersi procacciato co’suoi studii 
edi giovare al paese e alla società bisognosa 
di miglioramenti, con fatti e proposte po- 
silive. 3 

Abbiamo avuto per un ‘sol giorno a Fi- 
renze il ministro dell'interno Peruzzi, il quale 
forse ha voluto personalmente. vedere e sa- 
pere intorno alla prefettura, nella quale al 
presente è disordine: perfetto e immobilità 
assoluta per mancanza di direzione. 

Le nuove del generale Fanti sono peggiori. 
In questa settimana sì sono esacerbati tutti 
i fenomeni della malattia specialmente dell’af- 
fezione cardiaca, tantochè le speranze suscì 
tate da pochi giorni di miglioramento, vanno 
da capo a indebolirsi. Gli stessi medici e 
professori curanti dichiarano che agli occhi 
loro non costituiscono miglioramento gli alti 
e bassi €he il male va facendo per sua na- 
tura e che lo stato delle cose è gravissimo. 

Sono tornate dagli esercizii del campo al- 
cune delle milizie di guarnigione, ma fino 
agli ultimi del mese non avremo qui tutte 
le truppe che debbono esserci. 

La guardia nazionale prosegue lodevolissi- 
simamente a fare il servizio della città, e 
dovrà continuare fino all'epoca suddetta. 11 
general comandante cen un ordine del giorno 
ha ringraziato i militi dello zelo da loro 
mostrato nei due mesi scorsi e gli ha inco- 
raggiti a proseguire. E fa d’uopo confes- 
sarlo per debito di giustizia, nessuno è ve- 
nuto meno al proprio dovere e le guardie 
sono state sempre complete: 

Nulla di nuovo quanto all’applicazione della 
uova legge sul dazio-consumo: Coloro che 
ne speravano qualche subbuglio sono rimasti 
con un palmo di naso, perchè lutto poi s’ è 
risoluto in pochi centesimi di rincaro nei ge- 
neri e nulla più. A Prato, qui presso Fi- 
renze, qualche rompicollo si sarebbe provato 
a non voler osservare la legge, ma tenuto a 
dovere dagli impiegati del comune, nessuno 
ne ha imitato l'esempio. 

La tassa sulla. ricchezza mobile ha solle 
vato una questione molto seria di fronte al 
nostro regolamento comunale. Si tratta nien 
temeno che il numero degli elettori comu- 
nali viene ad essere quasi triplicato. N re- 
golamento disponeva ‘che fino alla întrodu 
zione «di nuove tasse dovessero essere. elet- 
tori i soli due terzi dei contribuenti alla 
tassa prediale. Ora, venute le nuove tasse, 
sono state fatte petizioni ai municipii e ai 
prefetti, che hanno interpellato il ministero 
dell'interno. Questo n’è uscito con una solu- 
zione che non ha soddis‘atto e che per di 
più è anco poco logica, perocchè mentre am- 
mette che Ja nuova tassa dà diritto ad es- 
sere elettori fino dalla sua ‘applicazione (lu- 
glio 41864), dice che per ora le elezioni si 
facciano con le vecchie listé, e che i nuovi 
elettori aspettino ad esercitare il loro diritto 
quando saranno sul ruolo dei contribuenti. 
Così resta sospeso irragionevolmente un di- 
ritto già quesito, mentre corre fin dal luglio 
l’onere della tassa di cui il diritto stesso'è 
il correspettivo. Pisvono proteste da tutte le 
parti, ma per ora la cosa va come vuole il 
ministro e bisognerà rassegnarsi a non eser- 
citare quel diritto fino al prossimo anno. 
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Napoli, 9 settembre — Dai giornali di 
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loda, per la bellez a e pel buon gusto dello 
melodie, per l’ originalità delle ‘orme e per 
l'eleganza. della strumentazione. Di. alcuni 
pezzi il pubblico di Cadice volle. la replica, 
a tutti poi fu largo d’applauso. L'esecuzione 
era, affidata alla signora Penco ed ai signori 
Niccolini, Bartolini e Varvaro. Speriamo che 
la Giovanna Shore troverà qualche pietoso im 
presario «che la farà udire ‘anche. in ‘Italia; 
però è doloroso il vedere come i nostri; mi- 
gliori artisti siano costretti ad abbandonare 
la patria se. vogliono trovar modo. di far ese- 
guire le loro produzioni. :E giacchè ho toc 
calo questo argomento, non posso trattenermi 
dal riferire una «voce che corre sul nostro 
teatro. Regio e che ho ragione di credere 
fondata. 

Si assicura che l’impresario signor Bocca 
non voglia quest'anno mettere in iscena_al- 
cun opera nuova di autore italiano. Sappia 
mo ch’e;li non vi ‘è obbligato per con- 
tratto, ma non vi pare strano; o lettori,. che 
due maestri di chiara: fama. abbiano pic- 
chiato invano alle porte delle maggioriscene 
torinesi ? Questi due maestri, se sono. ben 
informato, sarebbero il Nini, «autore della 
Marescialla d'Ancre e di altre opere pregevo- 
lissime, e l’Apolloni, che tanto; luminosa- 
mente ha esordito nella. carriera. musicale 
coll’Ebreo. Questa ripulsa parrebbe. ineredi- 
hile, se pur troppo non avessimo ogni giorno 
du'reyistrare qualche fatto di simil: genere 

Gontinta la pubblicazione della riduzione 
pur canto è pia forte delle «Aquile: romane 
dello Chieti giù an 2unziata in queste. ap- 
pendici Ora è venuta ‘alta luce una scena ed 


aria per soprano , ‘intorno alla «qual: non. 


invece dî dar loro quattro o cinque mila lire. 
Molto meglio procedono le cose nelle con- 


ferenze magistrali presiedute ‘dal  Lambru- 
schini, in cui seduta per seduta si svolgono 


arcadigate, ma com ntilità più e- 
è questo il tempo di e 


nubi con discorsoni pieni zeppi di ‘astruse- 


rente siasi passata nell’ordine-il più perfetto. 

Il popolo dimostrò col suo contegno quanto 
sia progredita la sua educazione. politica, 
avendo solennirzato tranquillamente un.giorno 
così caro al suo cuore, senza . abbandonarsi 
ad intemperanze le quali non servono ‘ad 
altro che a porgere ai nostri nemici delle 
armi contro le istituzioni ehe ci reggono. 
< In poche parole; in quest'anno abbiamo 
assistito ad una festa politiea non amareg- 
giata da alcuna -improntitudine, malgrado 
che i retrivi cercassero di intorbidarla colle 
solite loro suggestioni. a 

Figurateyi che avevano sparsa la. notizia 
che Francesco II sarebbe stato di ritorno 
appunto in quel giorno, portatovi, indovinate 
un po’ da chi? dalla flotta inglese!!! 

Non so se molti credettero a questa fiaba, 
ma il certo si è che in pubblico nessuno 
fece il più piccolo atto che potesse far sup- 
porre che sì aspettasse davvero la verifica- 
zione della notizia, 

Il Consiglio provinciale cerca di far par- 
lare di sè; almeno l'opposizione. ha preso 
ieri un'attitudine. aggressiva che condurrà 
forse a qualche conflitto, di parole .ben in- 
teso, colla maggioranza. 

La minoranza si lagna; ed in questo non 
ha forse tutti i torti, di essere stata esclusa 
affatto nella composizione della deputazione. 
È accusata, quindi la maggioranza dì essere 
intollerante e di abusare della sua forza nù- 
merica. 

Iéri.il dissenso comineiò a farsi palese in 
seguito alla nomina ilel consigliere che deve 
far parte del Consiglio generale del. Banco. 
Il sig. Nolli riuscì eletto per un voto, con- 
tro.S. Donato che era il candidato della si- 
nistra. Questo fatto produsse uha viva irri- 
tazione nei 45 consiglieri che votarono pel 
secondo, i quali presero il partito di aste- 
nersi d’ora innanzi da ogni votazione e dif- 
fatti in quelle successive sì trovarono sem- 
pre 15 schede bianche. 

Se questo sistema di opposizione si ripe- 
tesse, porterebbe al certo’ un qualche inca- 
glio nella spedizione degli affari, o quanto 
meno le deliberazioni del Consiglio perde- 
rebbero. alquanto del loro prestigio. morale. 

Nell’interesse della cosa. pubblica spero 
che il patriotismo dei componenti la mino- 
ranza vorrà abbandonare un sistema che non 
può condurre ad altro che a far nascere 
delle scissure quantlo noi abbiamo bisogno 
di concordia. f 

Il commissario regio è molto dispiacente 
di questa cosa © cerca di far valere la per- 
sonale sua ‘influenza presso: éiascuno dei 
componenti il Consiglio onde, condurli a più 
savi consigli, e non è improbabile che. vi 
possa riuscire. 

Il capo ora dell'opposizione è l'onorevole 
di S. Donato, e non più il marchese Avita- 
bile, come i voti ottenuti nell’ultima ele- 
zione avrebbero dato a credere. 

Oggi havvi altra’ seduta; in questa sarà 
possibile di formarsi un più esatto criterio 
della situazione. 


giorni ho dovuto interrompere la mia rela- 
zione sulle condizioni igieniche del soldato 
in queste provincie, la quale, se me lo 
permettete, vado a ripigliare ora. 
Nell'ultima mia vi parlai del bisogno as- 
soluto in cui siamo di avere una maggiore 
sorveglianza per parte degli agenti del go 
verno sul servizio sanitario per le malattie 
veneree. Il ministero -dell’interno ha dira- 
mato ‘loro, non poche circolari ed istruzioni 
a questo proposito, ma pur troppo, cionono- 
stante, nelle provincie. msridionali, esclusa 
Napoli, questo servizio o è ancora lungi dal 
corrispondere al vero scopo della sua isti 
tuzione, o manca assalutamente. Molte ne 
sono le cause, ma le principaff sono queste. 
In alcuni comuni i medici desffinati a tale 
servizio non sono stipeneiati, in altri manca 
un sanitario fisso che aiuti la delegazione di 


possiamo che ripetere ciò che abbiamo detto 
a proposito degli altri pezzi precedentemente 
pubblicati, vale a dire che è lavoro di un 
maestro di polso, e che è impossibile spin- 
gere più innanzi l’espressione musicale delle 
parole. Ritorneremo su questo. spartito ap- 
pena ne sarà terminata la pubblicazione ; al- 
lora potremo esaminarne il complesso e giu- 
dicarlo con conoscenza di causa anche come 
opera teatrale. Intanto però si conferma la 
nostra opinione, che il poco favorevole giu- 
dirio dei milanesi s’abbia da attribuire alla 
cattiva esecuzione e ad altre circostanze in 
dipendenti dal merito dello spartito. 

Il signor Cesana nell’Omnabus della Gazzetta 
di 'ortno è ritornato alla carica sul Corpo di 
musica della. guardia nazionale di Torino. 
Basteranno poche. parole di risposta.‘ Abbia 
il signor Cesana la compiacenza di leggere 
il regolamento da cui quel eorpo di musica 
è retto, e vedrà che vi sono compresi, come 
obbligatorii, quasi tutti i servizi dei quali 
egli fa cenno. Il far: poi dipendere la musica 
piuttosto dal comando della guardia nazionale 
che dal municipio è questione oziosa, giacchè 
essenilo stabiliti i servizi ai quali .il Corpo 
di musica deve intervenire, poco importa che 
a questi sia chiamato piuttosto dal municipio 
che dal comando della guardia nazionale. 

Sarebbe a desiderarsi che, invece di una 
sola musica per tutte e. quattro le legioni, 
se ne avesse una per ciascuna legione Ma a 
ciò si richiederebbe una spesa considerevole. 
E questa, difficoltà della spesa essendo insu 
perabile, ;è necessario lasciar Je cose gome 
stanno. Il signop Cesana per. togliere questo 
ostacolo ritorna in campo; col. progetto di so- 
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ieri avrete filevato come 1a festa del T:cor-° 


Per l'abbondanza delle materie degli scorsi : 


pubblica sicurezza in tale difficile bisogna; in 
non pochi havvi difetto de’locali adatti perle 
visite occorrenti, e finalmente, il più grave, 
l’impossibilità in cui bene spesso si trovano 
gli uffici di delegazione di conoscere ed a- 
vere registrate tutte le donne che fanno quel 
turpe mestiere. «>» >». 

Ad onore del vero, Napoli è il luogo ove 


| questo servizio si fa con maggiore accura- 


tezza, od ove gli. ordini superiori . vengono 
eseguiti con molto impegno mercè lo zelo 
del delegato Poggiali e del medico deputato 
De Martino, incaricati l'uno dell’ufficio sa- 
nitario e l’altro della direzione medica del 
sifilicomio. Anzi il primo sta ora stampando 
un suo manuale per gli impiegati dî questi 
uffici di sanità, che gioverà molto certa- 
mente a diffondere nel regno le ‘norme sta- 
bilite dalla legge su cosiffatto importante 
ramo del pubblico servizio, ed a facilitarne 
l’applicazione. : 

In seguito a questo più energico concorso 
dell'autorità di pubblica sicurezza in Napoli, 
il numero ivi dei militari affetti da simili 
malattie è stato sempre, in proporzione, mi- 
nòre di quello avuto negli altri siti del di- 
partimento. La statistica però del maggio ul- 
timo diede un risultato molto diverso da quello 
dei. mesi precedenti. Per subitanea disposi- 
zione di polizia molte case di tolleranza fu- 
rono obbligate a chiudersi. Ciò fu per ri- 
spettare il diritto dei condomini d’una stessa 
casa, per cui era richiesto il contentamento 
di tutti questi proprietarii; perchè si auto- 
rizzasse l’impianto od il mantenimento di 
consimili stabilimenti. 

In alcuni comuni fu aftidato tale servizio 
quasi esclusivamente dai municipii ai medici 
militari, e questi, interessati al benessere 
del soldato, assunsero volentieri ‘ siffatto in- 
carico. Siccome però tale ramo di servizio 
si compone di due parti, della visita e 
della sorveglianza pel comune, perciò se la 
seconda non viene in aiuto della prima, poco 
o nulla si sarà ottenuto. 

Da quanto sopra spero di aver fatto cono- 
scere l’importanza somma cd urgente pel 
governo di occuparsi seriamente di una si- 
mile bisogna, tanto nell’interesse della ro- 
bustezza della popolazione, quanto in quello 
della morale. 

In questo. modo soltanto sarà possibile di 
ottenere per l'avvenire un buon servizio sa- 
nitario, capace di ridurre a. minime propor- 
zioni la sifilide che ora regna da sovrana in 


quasi tutti i comuni del Napoletano: 


Il Giornale della Marina conferma la noti- 
zia del prossimo ritiro da Tunisi della nostra 
squadra di evoluzione; la quale:si dirigerà per 
Napoli toccando alcuni altri porti dello stato; 
ciò a meno che nuove complicazioni non av- 
venissero nella Tunisia. 


STRADE FERRATE DELLO STATO 


I prodotti delle: strade: ferrate dello stato 
e della navigazione del lago Maggiore e del 
lago di Garda, nel mese di maggio, sono: 
1864... ..L. 2,345,683 63 
1863 . . . » 1,688,886 57 
Aumento nel 1864 L. 656,797 06 
Pel.186t è compresa la rete Vittorio-Ema- 
nuele e la linea da Novara a Gozzano, co- 
sicchè bisogna rinunciare al confronto fra’ due 
anni, tanto più che Ja linéa Torino-Ticino è 
amalgamata colle linee di Genova, Arona e 
Casale: 
I prodotti de’primi cinque mesi sono : 
Pel 1864. di L. 10,457;636 02 
1863 » 8,202,357 89 
2,255,278 13 
Presentano aumento : Ja linea dello stato, 
nella quale è però compresa. quella da To- 
rino a Ticino, di L. 4,678,767 89, Bra, di 
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Aumento nel 1864 L. 


stituire al corpo di musica quattro. fanfare, 
oltre a venti artisti scritturati da chiamarsi 
nelle grandi occasioni, .e questo progetto, 
secondo me, non è attuabile, giacchè è im- 
possibile di fondere insieme quaranta suona- 
tori di fanfara e venti suonatori di strumenti 
di legno od altri, in modo da aver un buon 
complesso. Ciò è contrario a tutte le regole 
stabilite dall'esperienza per la composizione 
delle musiche militari, e non vi ha ‘persona 
intelligente di cose musicali che non Io sap- 
pia. Rimarrebbero adunque quattro fanfare, 
che è quanto dire quattro supplizi per tutti 
coloro che amano la buona musica, come il 
signor Cesana dice di amarla. 

Ricapitoliamo il fin qui detto : 

È impossibile, a cagione della spesa, aver 
quattro Corpi di musica ; ; 

È impossibile aver un buon corpo di mu- 
sica formato di venti artisti scrilturati e di 
quaranta suonatori di fanfara; 

Quattro fanfare non servirebbero ad altro 
che a lacerare gli orecchi del pubblico e 
del signor Cesana appassionato cultore della 
buona musica; 2 

Il corpo di musica-della guardia nazionale, 
qual è ora costituito, prende parte. quasi a 
tutti i servizi accennati dal signor Cesana j 

Ciò posto è indifferente pel servizio che 
dipenda dal. municipio (che lo paga) anzichè 
dal comando della guardia nazionale, il quale 
non farebbe certamente andar le cose meglio 
di ciò chè vadano ora. ui 

E mi pere. che la questione, possa dirsi 
esaurita, î por (anta 
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noni, di L 5,234 08. ? 


ll prodotto dell’ imposta del decimo sulla 
grande velocità è stata pel mese di maggio 
seorso di L. 114,140 63... 


NOTIZIE ESTERA 


Intorno alla conferenza di Vienna, trovia- 
mo nella Presse di quella città dell’8. cor- 
rente, quanto segue: 

« La conferenza si è occupata ‘ieri della 


questione territoriale. La Commissione isti- 


tuita pel regolamento del confine aveva pre- 
sentato i suoi documenti, e le sue proposte 
furono tutte accettate, eccetto una di se-' 
. condaria importanza. 

Ci viene detto che i plenipotenziari da- 
nesi abbiano presentato delle proposte rela- 
tive alla questione finanziaria, ma queste non 
furono ieri discusse. Pare che siavi bisogno 
di un preliminare accordo colla Prussia; ac- 
cordo che non sembra difficile a potersi ot- 
tenere, per cui si spera che i negoziati sa- 
ranno continuati quanto prima, ‘e non si 
dubita punto del prolungamento dell’armi- 
stizio. 

Si assicura inoltre che 30 mila. prussiani 
rimarranno nei ducati dopo la conchiusione 
della pace sino al finale regolamento della 
questione dello Slesvig- Holstein. 

È probabile che anche l’Austria ‘vi Jascii 
un corpo di truppe proporzionato ; “per cui 
è inesatto che Ta Prussia occuperà sola quel 
paese, » 

La Neue freie Presse poi scrive: 

« L'Austria avrebbe proposto di doman- 
dare alla Danimarca che i ducati sieno am- 
messi. a partecipare alla fortuna attiva della 
monarchia per quello che si riferisce a un 
reddito fluttuante. Si ha di mira sopratutto 
il riscatto del pedaggio del Sund. La Russia 
ha tuttora da pagare una somma. notevole 
sulla sua quota parte di 4,440,027 risdalleri 
Le grandi potenze tedesche reputano che 
questa somma dovrebbe costituire la inden- 
nizzazione che la Danimarca avrebbe a sod- 
disfare ai ducati per la loro quota parte del 
riscatto del pedaggio del Sund. Staremo a 
vedere ‘se la Prussia da una parte e dall’al- 
tra la Danimarca consentiranno a questa 
transazione. » 

Relativamente alla notizia data dalla Patrie 
e da altri giornali, che la Francia sia deter- 
minata a non accettare alcuna modificazione 
del trattato di ‘commercio franco-prussiano, 
che le venisse proposta dai gabinetti di 
Vienna e di Monaco, la Gazzetta della Ger- 
mania settentri nale, dell 8, dice che l’Austria 
e la Baviera non devono temer troppo ; che 
il governo francese ha già dimostrato soventi 
volte come desso sappia tener conto delle 
circostanze; e che questa volta sì può aspet- 
tarsi di vederlo contenersi in ugual modo, e 
quindi sottoporre a un esame profondo le 
proposte che gli venissero presentate dalla 
Austria e dalla Baviera. 

La Patrice, del 40, rispondendo a questo 
giudizio, fa prima di tutto notare come dal 
medesimo convenga. conchiudere che il sig. 
di Bismark abbia realmente declinato la ri- 

> sponsabilità di ogni iniziativa in questo ar- 
gomento, 

Indi il giornale francese continua dicendo 
che il governo imperiale, senza tener conto 
delle circostan:e, non rigetterà certamente, per 
partito preso, le proposte che gli venissero 
dirette da Vienna e da Monaco. Esso. certa- 
mente le discuterebbe accuratamente, ma senza 
perdere alcuno dei vantaggi generali e par- 
ticolari che il trattato del 2 agosto 1862 può 
assicurare agli interessi francesi. E sopra- 
tutto esso non consentirà a modificare le 
clausole di questo trattato per soddisfare 
soltanto le convenienze della Prussia e del- 
l’Austria, e perchè il trattato medesimo di- 
venti unicamente il prezzo di un più intimo 
accordo-fra queste due potenze. 

Il governo francese esaminerà’ senza dub- 
bio; ma non potrà permettere '— ciò che 
appunto l’Austria vorrebbe — che la Francia 
cessi di godere i vantaygi che la Prussia e lo 
Zollverein ricostituito accorderanno alle nazioni 
più favorite. (Art. 31 del trattato.) 

Si arroge che, stando ad un articolo d’un 
altro giornale di Berlino, la Corrispondenza 
provinciale, del quale abbiamo pubblicato nel 
nostro numero di sabbato un estratto tras- 
messoci dal telegrafo, non si ammette che i 
negoziati doganali che stanno per aprirsi ‘fra 
l’Austria e la Prussia, possano avere ‘altro 
punto di. partenza ed altra base, per parte 
della Prussia, chela posizione commerciale 
creatale dal trattato franeo-prussiano; posi- 
zione, aggiunge questo ultimo giornale, che 
alla i’russia non è assolutamente possibile 
abbandonare, e che il gabinetto di Berlino, 
(ualunque siasi il suo desiderio di soddisfare 
l’Austria; non' pensa a “sacrificare, > "% 

Per ultimo, la Prussia ron può ‘che viep- 
più rassodarsi nell’intenzione di mantenere 
impegni, il tempo della rati cazione dei quali 
non dista che di qualche settimana; vedendo 
che l'adesione ai medesimi per parte degli. 
stati dello Zollverein'si fa ogni giorno più 
manifesta. Difatti, come “ce lo annunciava 
un telegramma inserito pel nostro foglio di 
© sabbato, la Camera de’deputati d’Assia-Darm- 
| stadt, uno dei (uattro stati sin qui dissidenti, 

Ù . Pa nare 
n È 


Hi PA 3 ESERIAGOTA aio {ARTT 


‘| all'unanimità ha invitato il È 
| rire, prima del 4 ottobre, alla ricostituzione” 
“|-del.:nuoyo Zollyerein. ©“ 0.00, 
Scrivono da Francoforte alla Corrispondenza - 


ferie FAMI E «pz 


STI 


ada 


generale austriaca che il Nationalverein si. oc- 
cupa attivamente a preparare una grande di- 
mostrazione nella questione dei ducati. A 
quest’uopo si terrà quanto prima, in una 


| delle città della Turingia, un'assemblea ge- 


nérale ed una riunione di deputati, e si farà - 
una dimostrazione in favore dei diritti. del 
principe. di Augustenburgo: 

:*La France del 10. scrive che si assicura 
che il governo prussiano si proponga di sta- 
bilire a Kiel per conto della Germania un 
bacino fluttuante e forme di raddobbamento 
sul modello di quelle di siffatto genere che 
esistono a Cherburgo» 

Dicesi si riferisca a questo progetto la vi- 
sita che il generale di Roon ha fatto a quel 
porto. 

Scrive la Gazzetta austriuca che nei circoli 
finanziari di Vienna si pretende che. non:sa 
ranno .punto necessarie grandi operazioni per 
l’anno venturo. Al ministero avrebbe termi- 
nato il lavoro del suo bilancio pel 1865, il 
quale presenterà, dopo il’ saldo di tutti i 
pagamenti. da fare, un deficit di 40 milioni 
di fiorini, che si spera poter ridurre a circa 
20 milioni mediante economie da introdursi 
nel bilancio del ministero della guerra. Que- 
sto deficit sarebbe coperto da un aumento 
del debito fluttuante e .non con un prestito; 
ma questi sono eonti senza l'oste, sapendosi 
che durante la guerra danese ‘le finanze au- 
striache si trovarono in tali strettezze da do- 
ver ricorrere a varii banchieri per sopperire 
alle spese dell’esercito. 

Una corrispondenza di Costantinopoli an- 
nunzia che la questione delle indennizzazioni 
da decretarsi ai proprietari musulmani che 
hanno dovuto abbandonare i beni che posse- 
devano nella città di Belgrado, questione che 
fra il governo ottomano e serbo era stata una 
sorgente di difficoltà pare sul punto di rice- 
vere un finale scioglimento. In seguito allo 
intervento. conciliante delle ambasciate di 
Francia e d'Ing*ilterra, il governo turco ha 
consentito. a ridurre considerevolmente Ja 
cifra in origine richiesta, ed è probabile che 
il governo del principe Michele. non tarderà 
ad ‘annuire. i 


CRONACA DI TORINO 

Ieri sera, poco prima delle 11, due giovina- 
stri che forse avevano alzato un po’ troppo il 
gomito, in piazza Vittorio Emanuele" insalta- 
rono villanamente una signora che passeg- 
giava a braccetto di suo marito, e pretende- 
vano trarla a forza con loro; ma siccome il ma- 
rito aveva un buon bastone in mano, e facendo 
il molinello seppe accarezzare per bene le 


spalle degli screanzati ubbriachi , questi vista 
la mala parata se la diedero a gambe. 


Presso l’uffizio di polizia municipale fu de- 
positato un portamonete contenente del da- 
naro ed. un sorologio d’ argento, rinvenuto 
presso un individuo sconosciuto compiuta- 
mente preso dal vino, che giaceva coricato 
nella via Nizza rimpetto al n. 19, la sera del- 
l’8 corrente, verso le ore 410 114 


Decessi denunriati ell’ Ufficio dello Stato 
Cisile dopo la we 4 pom del giotto I fine 
alle 4 del 10 settembre 1864. 

Maccario Bartolomeo, d'anni 54, di Barbanin, 
ferravecchio; Catalano Carlo, id. 22, di Gruglia- 
sco, giornaliere; Cavatore Luigia, id. 18, d'Asti; 
Benson Giovanni, id. 28, di Udine, sarto. 

Più, 3 da t giorno a mesi 9 

Dal 40 all'11 settembre. 

Falchero Giuseppe, d'anni 77, di Torino, giar- 
diniere; Pancaglio Angelo, id. 69, di Moncalieri, 
falegname;; Chiappa. Felicita; nata Vergnano, id. 
44, di Zubiena (Biella); Martinetti Maria, id. 41, 
di Cast Ilamont», eperaia nel R. arsenale; Cano- 
uico Giuseppina, nata, Mastrella, id. 33, di To- 
rino. 

Più, 4 da 1 giorno ad anni 6. 


ROTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Notizie marittime. Si legge. nel 
Giornale de la Murina: 

Tancredi — pirocorvetta, il 7. andante. è 
partita da Napoli diretta per la Spezia e Ge- 
nova, con condannati e materiali della ma- 
rina. P ‘ 

Sp rviero — Questo cutter trasporto il 7 
corrente è partito da Napoli per l'alermo con 
munizioni da guerra, 

Montebel'o. - pirocannoniera, è stata ri- 
morchiata alla Spezia, ove rimane a_ dispo- 
sizione della scuola dei c:innonieri; invecò 
della Curtatone, come sierà fra noi prece 
dentemente annunziato. ; 

Governolo — pirocorvetta, partita da .(ie- 
nova il 6 corrente rimorchiando un nuòvo 
cavafango per la Spezia. 

— È ancorata il 7 ‘andante nel ‘porto di 
Palermo. proyveniente da Multa, una squadra 
inglese composta dai vascelli ad elica Mal 
borough e Gibraltar è da: dud (fregate: coraz- 
zate. “Essa dicesi sotto gli ‘ordini del vice 
ammiraglio Smart, e lascerebbe subito Pa 
lermo diretta per Napoli 

Suicidio. Nella Valtellina di Sondrio si 
legge: 

Giovanni Salvetti di Soudrio, condannato 
per ferite volontario, il giorno 9 corr., men- 
tre, dopo un colloquio avuto coi parenti; ve- 
niva ricondotto in carcere, ' si gettava dal- 
l'altezza del secondo piano sul cortile. Spi-: 
rava il giorno stesso alle 9 pom. Osservisi | 
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pena... Pe $ pie 
‘DMisgracia. La Nazione del 10 scrive: . 

Nel dì 8 corrente ùn individuo che si tro: 
vava in lerza classe nella ferrovia fra Monteca- 
tini e. Pescia, avendo incominciato a far chiasso 
con alcuni suoi compagni, si assise sulla sponda 
del. vagone, e perduto l’ equilibrio ‘cadde sulla 
Via rimanendo ‘sotto le ruote eon una gamba, 
che: fu talmente. stritolata da dover essere tosto 
trasportato allo spedale 


tazione. ..- : 


giorno 11 finiva dI scontar ‘Ja sua 


per la metessaria ampu- 


Un tesoro. Si legge nella Nazioné di Fi- 


renze del 10: - 
Un singolare contratto è stato stipulato in 


questi giorni fra la Direzione del demanio e il 


signor Feliee Michel. Egli ha fatto sapere algo- 
verno che in un edifizio di proprietà del dema- 
Dio esisteva un tesoro: si è obbligato a fornire 
una cauzione per i lavori da eseguirsi onde rin- 
tracciarlo; assumersi il carico delle spese a ciò 
necessarie, e ha pattuito col governo che quau- 
do il tesoro sia rinvenuto, e. come tale ri- 
conosciuto da una Commissione .composta di 
legali, artisti e archeologi, sia diviso a perfetta 
metà fra il medesimo signor Michel che ne sa- 
rebbe l'inventore e To stato che ne sarebbe il 
proprietario. Sappiamo che .il contratto è cir- 
circondato da. tutte le opportune: garanzie, che il 
governo non va incontro ad.aleuna spesa, e che 


i lavori, ai quali assisterà sempre un ingegnere ‘ 


del genio civile, non saranno incominciati se 
non quando la cauzione stipulata verrà fornita. 
Si attende da Torino l'approvazione del ‘con- 
tratto. Quindi il signor Michel dichiarerà quale 6 
l’edifizio demaniale in cui .il ‘tesoro dovrebbe 
trovarsi. — © 

Attendiamo con curiosità l’esito delle ricerche, 
di cui terremo informato il pubblico. 

Soppressione dei passaporti. 
Si legge nel Pays: 

Molti stati hanno soppresso l’uso dei passa- 
porti, ma il governo ingless uniformandosi ad 
una notificazione del governo prussiano annun- 
zia, che i viaggiatori i quali si recano in Prus- 
sia, debbono sempre essere muniti di passa- 
porti. 

(Naufragio. l'Opinio» Nationale annun- 
zia, che la fregata a vapore russa Sadninch, co- 
mandata dall'ammiraglio Gralofi, si è perduta 
sulla costa di Muado. Tre ufficiali e venti mari- 
nai perirono, ed il resto dell'equipaggio non 
fu salvato-che con grandi diffl coltà. 

Commercio italiano «a Buenos 
Ayres. Leggiamo nel Giornale della _Ma- 
rina: ; 

Nell'ultimo scorso giugno sono approdati 
sulla rada di Buenos Ayres sei bastimenti da 
commercio italiani, due dei. quali, prove- 
nienti da Genova, uno da Marsiglia, uno: dal 

Brasile, uno. da Bahia Blanca è l’ultimo da 
Gualegnayehn; tutti carichi di generi diversi 
o peli, tranne un solo che ha trasportato 
farina. Essi al momento dell’arrivo avevano 
a bordo 102 passeggieri quasi. tutti. prove- 
nienti da Marsiglia e Genova. La.loro capa- 
cità complessiva è di 1348 tonnellate, ed' il 
totale dei loro equipaggi 62 individui. 

Nel mese stesso e dalla stessa rada, sette 
bastimenti mercantili di bandiera nostra han 
fatto vela per diverse destinazioni, due vuoti 
egli altri con carico di cuoio e ‘lana, - tra- 
sportando 50 passeggieri dei quali 49 ‘per 
Genova. Il totale di capacità, .in tonnellate, 
e di uomini d’equipaggio è rappresentato per 
questo naviglio in partenza dalle cifre ‘2203 
ed. - i 
La gratnatica. —Unoscrittore che 
ha molta albagia e poca sintassi — dice il Fi 
garo, — entrò l’altro giorno in un caffè e bat- 
tendo sul tavolo gridò: 

— Cameriere, un bicchiere d'acqua e tutto il 
necessario per iscrivere. 

Il cameriere portò il;bicchiere d'acqua richie- 
sto, ùn calamaio, delle penne, della carta e una 
grammatica. 

— Che cos'è questo libro? domandò lo seril- 
tore accennando la grammatica. 

— ‘Questo ‘libro — rispose il cameriere — è 


| indispensabile per chi vuole scrivere. 


Incendio di un battello — |l 
Prototipo, giornale di London nell'alto Canadà, 
reca che il battello-a vapore Racine, partito per 
il potto di Baffalo sul'lago Erié, fu incendiato 
in vista di Rond-Eau: nove persone che trova- 
vansi in una Jancia che doyevasi calare nel lago 
rimasero annegate. It capitano; essendosi accorto 
ch'era impossibile di spegnere il fuoco; ordinò 
che il battello andasse verso la spiaggia, e poco 
dopo scontrò il rimorchiatore Avon di Monreale 
che racc.«lso a bordo i passeggieri e l’equipag- 
gio del Racine. 

Un giuoco semplice. Le combina- 
zioni che possono verificarsi al ginoco del whist 
sono incalcolabili. Tutto ciò che il caleolo ha po- 
tuto dimostrare finora ad un matematito paziente, 
— dice la Presse di Parigi, — si è che, suppo- 
hendo pure che tutta la popolazione: del globo 
fosse divisa in coppie di giuocatori di whist e quan- 
do anche tutte quelle coppie non facessero che 
Giuocare al whist notto e giorno per 7 milioni di 
anni, prendendo carte (facendo una Zevata) ogni 
minuto secondo, in tutti quei s'tte milioni d'anni 
non si verificherebbero due colpi identici. 

Erusione vulcanica. Il Daity-News 
di Terranova dice che il 28. luglio. scorso: av- 
venne una grande eruzione vulcanica. sotto- 
marina nella. haia.di.St-Slotis. -H-mare- si-ritirò 
dalla spiaggia per oltre 250 verghe, lasciando ‘in 
secco, il. piroscafo rosle Little | Droke. Girca. do- 
dici minuti dopo ch'erasi ritirato, il'mareritornò 
verso la.spiaggia traendo s*co nna ‘infinità di 
pietre edi misi: di-tafo che colmarono il golfo 
di. St-Slotts. “Molto. nuvi furono vivientemente 
gente sulla spiaggia, “od tina’ di'esso” andò a 
fondo. © di RA RR 

La tingua Dink. Stiyono*da ‘In 
sprùk al Elogd di Vi-iua-Uct 29 iigosto, che da 
poco tempo in qua dimura a Briaen un giova: 
ne negro molto istruito che ha come Francesco 
Logwit, ed è nativo del paese di Bari nell'Africa 
centrale. Egii parla perfettamente l'idioma Dinka, 
che secundo quanto afferma il dottore  Mitter- 
rutizaor, è veramente unie) Nel sod genere e 
della massima importinza perto stuiio della fi- 
lologia comparati. I d. tto Mitterrutizuer, gio 
vandosi delle cognizioni di quel négto, nonchè 


hè 
di quelle dei filologi Kaufmann e Morlang, potè. 


Pa 7O) 


una grammatica e un dizionario; egli ha dunque 
il merito di avere scoperta e st 
camente una lingua importante. 3 sa 


La Francia detl'89, Un contadino 


del mezzogiorno della Francia, — dico il Globe, 


fu testè nominato sindaco del villaggio in cui 
nacque, e nella settimana stessa si ‘associò per 
la prima voltajad ‘un giornale di Parigi, che da 
all'ora in poi legge e commenta -regolarmente 


‘ con il suo vice-sindaco. 


Giorni sono i due contadini leggevano unar- 
ticolone di politica, il quale terminava con que- 
Sta frase rimbombante:: ; 

« La Francia d'oggi è la Franeia dell'89. » 

— Che cosa vorrà dire con ciò? —-chiese il 
sindaco al vice-sindaco; SITI 

— È facile comprenderlo; — rispòse- l'intér- 
pellato, poichè oggi vi sono 89 ‘dipartimenti, è 
di codesti 89 dipartimenti della Francia che in- 
tende parlare l’articolista! ; 

Ova cimesi. A San Francisco di’ Califor- 
nia; le autorità sequestrarono quattrocento colli 
introdotti dai cinesi in dogana, e dichiarati  co- 
me contenenti della uova. Siccome in America 
i cinesi passano per essere di manica larga nelle 
loro operazioni commerciali, i doganieri' ‘osser- 
Yano attentamente le mercanzie che. arrivano 
dalla China; infatti.dopo ‘di avere aperti i colli 


delle ova, il verificatore doganale volle rompere '|: 


un wovo, e si accorse che le ova erano di-me- 
tallo bianco inverniciato, .e che ognuna di esse 
conteneva per 1500 franchi di oppio. 

| Pubblicazioni. La tipografia degli e- 


‘studiare la lingua Dinka, della” quale ‘compose |. 


redi Rotta in Torino sta per dar principio ad. 


una importante pubblicazione. Essa ha per Ti- 
tolo: Idrografia del regno d'Italia, .cd è -compi- 
lata dal colonnello commendatorè Luigi de Bar- 
tolommeis, autore delle: Notizie topografiche e 
statistiche sugli Stati Sardi è di altre opere scien- 
tifiche, militari e letterarie. L’opera sarà divisa 
in quattro parti. Nella prima l'autore descrive 
tutte le acque dell'alta Italia, nelle quale si 
comprendono tutte’ le provincie degli antichi 
Stati Sardi (eccetto la Savoia), il Lombardo-Ve- 
neto, il cantone Ticino svizzero, una parte del 
cantone de'Grigioni, il Tirolo italiano e’ l'Istria 
colie.isole di Veglio e di Cherso, gli ex-ducati 
di Parma e Modena colle legazioni di Bologna 
e Ferrara. 

Nella seconda parte descrive tutte le acque 
dell’Italia centrale, della Toscana, dell'Umbria, 
delle Marche e di tutto lo Stato Romano. 

Nella terza tutte quelle dell’Italia meridionale, 
(già reame di Napoli). È 

E nella quarta tutte quelle dell'Italia insulare, 
cioè della Sicilia, della Sardegna e della Cor- 
sica. 

Riservandoci a parlare più difusamente di 
questo grandioso lavoro quarido ne sarà stata 
cominciata la pubblicazione, crediamo che que- 
sto cenno basti a raccomandarla a tutti quelli 
che desiderano le prosperità del paese e 1» svi- 
luppo delle sue naturali richezze, giacchè l'ope- 
ra che annunziamo contribuirà potentemente 
a farle meglio conoscere. 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 


Il timore che la Banca d Inghilterra rial- 
zasse di nuovo lo sconto non era infondato. 
Lo sconto fu da essa portato al 9 (0. (Ciò 
che vi ha di notevole è che il rincarimento 
del danaro sul mercato di. Londra succede 
in mezzo ad una prosperità commerciale 
senza pari e ad una attività industriale ve- 
ramente straordinaria. Gl’inglessi hanno fatto 
molti guadagni e molti risparmi. I loro capi- 
tali furono impiegati all’ estero nell’ istitu- 
zione di società di credito e ne ritrassero 
dei grossi profitti, che allettarono altri a 
far Io stesso. Quindi una smania. di creare 
nuovi stabilimenti di credito all’ interno 
ed all’estero, quindi il bisogno di capitali e 
la possibilità che molti non trovino più posto 
per loro. In mezzo a tanta. prosperità mon 
mancano quelli che credono di travedere i 
sintomi d’una prossima crise. Potrebbe es- 
sere; ma intanto è certo che l'aumento dello 
sconto devesi alla grande operosità di affari 
e non ad impacci commerciali. 

La Banca di Francia non poteva restare 
collo sconto al 6 0/0, mentre quella d’ In- 
ghilterra lo portava al 9 0j0. Essa lo ha 
quindi elevato al 7.00; la nostra Banca na- 
zionale per contraccolpo ha dovuto portarlo 


N rialzo dello sconto a Londra aveva for- 
temente pesato sui. consolidati, che disce- 
sero ad 87 78; ma nella Borsa successiva 
rialzarono di 4[?, restando ad 88 3/8 con 
rialzo di 418 sulla precedente settimana. 

Alla Borsa di Parigi i valori furono fermi 
anzichè no: gli affari rimasero però tutta la 
settimana assai ristretti ed il .contante fu 
assai guardingo. I corsi sono: 


3 7.bre 40 7.bre 
3 0/0 francese 66 75 6670 
4 11200 > 94.95. .92 70 (1) 
5 00 italiano 67 605 6745 


Credito mobil. franc. 4017 50 1012 50 

» » spagauolo 618 75 616 25 

» » italiano 485.» 480 » 
Strade ferr. Vitt. Eman. 948 75 346 25 
lombarde 543 75 540 » 
romane 336 25 337 50 
-- &ustriache 450. » 458 75 


Alla nostra Borsa la rendita era discesa 
a 67 30 per fine, corrente , per risalire a 
67.40 e 67 45 a contanti e poscia scendere 
di nuoyo a 67 30 e 67 25 a contanti, 67 35 
e 67 40 per fine corrente e 67 80 per fine 
prossimo. I 

Le azioni della Banca nazionale si sono 
riavute. Da 1390 salirono a #400, 41410, 
1415, 1425, 1430 e 1440 per fine corrente. 
Il mo;imento di rialzo si è spiegato special 
mente a Genova ed.è troppo rapido perchè 


‘ci si vegga il-corso di regolari operazioni 


quindi prudente di non ispingersi troppo in- 
nanzi. St vuoi ; 
(1), Egzinteressi, | cani or 


SI 


e non l’intromissione della spetulazione. E 


invincibilmente alla Borsa, che vede il |nu- 
mero de’suoi frequentatori diminuire. Ciò si - 


deve alla stagione, più propizia alle distra- Hi ; 


zioni della campagna che alla speculazione, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la ‘tutto +l giorno 27 agosto. 

ATIVO 
Numerario in cassa nelle sedi L. 
I. nelle succursali » 
Esercizio serche dello stato ; » 
Portafoglio nelle sedi . . . +» 
Anticipazioni nelle sedi . . » 
Portafoglio nelle succursali » 
Anticiparioni Ml se 
Effetti all’incasso in conto corr.» 
» 
PI 
» 
» 


9,159,629 81 
12,888,395 98 
9,786,152 38 
77,852,055 14 
15,870,410 65 
23,013, 628 58 
8,477,004 57 
589/619 77 
8,769,081 17 
19,634,120 » 
10,000,250- » 
1,748,216 84 


Inmiobilib.z a. case e 
Fondi pubblici . . . .,. 
Azionisti, saldo azioni —. . 
Speso diverse 1... -. . 
Indennità agli azionisti dolla 


Banca di Genova |... » 566,666 68 
Tesoro dello stato (legge 27 feb-_ 
.braio t1:° 1.) LIRgdy Sera 300,214. » 
TL AREE SRI PA 728,707 54 
Fotale > LU. . (È. 139,877459 61 
Passivo 


Capitale... ..... ». .Li £0,000,000 » 
Biglietti in aircolaziono . . >». 83,075,687 60- 
Fondo di riserva . . . . a 6,540,06271 
Tesoro dello stato conto corr. : x 
Disponibile i...» i» 
Non disponibile . . . . » 
Tesoro conto prestito 700 mil; » 
Conti correnti (disponibili) : 
Nello sedi . TITO: ASS 
Nelle succnrsali .. 0. » 
Conti correnti (non disponibili) » 
Biglietti a ordine (articolo 21 degli ; 
Statuti) . 0... .. 0.» 2,549,353 27 
Dividendi a pagarsi. . * . » 151,882 75 
Risconto del semestre precedente 
saldo profitti e dI 512,536 70 
Benefizi del semestre in. corso 


6,599,031 91 


4,681,600 44 
1,762,428 30 
15,418,930 95 


Nelle sedi... .°, » 527,923 13 
Nelle snocursali . . » 406,151 04 
Benefizi comuni . . |, » 9,574 88 
Diversi (non disponibili) , » 27,346,689 73 


Fotale .. ‘. ...... , L. 189,377,152 61 


DISPACCI ELEYXTRECI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 11. Il Moniteur pubblica un de- 
creto che pone in esecuzione la convenzione 
8 aprile tra la Francia el’Italia per lo scam- 
bio dei vaglia postali. 

Il generale Montebello comandante delle 
truppe in Roma funominato gran eroce della 
legione d’onore. 

Madrid, 10. La regina arriverà questa 
sera a Madrid e presiederà domani il Consi- 


glio dei ministri in cui si tratteranno que- - 


stioni importanti di politica interna ‘ed e- 
stera. à 

Francoforte, f1. Ieri sera è giunto il 
re di Prussia, il quale si recherà oggi dopo 
mezzodì a visitare l'imperatrice Eugenia a 
Schwalbach. 

Napoli, 41. È arrivata la squadra in- 
glese proveniente dalla Sicilia. 

Parigi, #f. Jl Nord annunzia che la 
città di Nanking ha capitolato. 

La Patrie dice che la Turchia acconsenti a 
richiamare la sua squadra da Tunisi e l’a- 
gente che aveva accreditsto presso il bey. 

Francoforte, #1. Bismark non ha ac- 
compagnato il re di Prussia a Swalbach. S. M. 
ritornerà questa sera. : 

Il re di Sassonia arriverà martedì. i 

Nuova York 2. Stanton annunzia che 
il terzo corpo di Sherman occupò Atlanta. 

Miiller parte oggi sull'Etna. 

Oro 260 38. 


G. ROMBALDO, Gerente. 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 
e Scnola preparatoria alle R. Accademie e Collegi 
militari la R. Scuola di marina. —-Torino, 
via Salozzo (Borgo S. Salvario), N. 33. ; 
Il corso si apre col 1° ottobre. 
NB. Si accettano anche allievi esterni. 


i cosi 


LICEO PRIVATO BRACCO 


Via Milano, n. 2, 4° piano, Torino. 
I corsi corincieranno al 4° ottobre. 
Al 45 settembre avranno principio Je eser- 
citazioni per gli esami di ammissione ‘all'U- _ 
niversità. 


HI Collegio Nazionale di Firenzo 
è stato trasferito a Varlungo un miglio di- 
stante dalla città, nella villa Bertelli, 

l motivi di questo cambiamento ‘ed i mi- 
glioramenti che ne risultano per l'istruzione, 
per la educazione e per la salute dei fanciulli 
sono esposti nelle nuove norme perla ammis- 
sione. (Anno scolastico 1864 65). 3 

Le lettere debbono essere indirizzate al si-. 
gnon: Eugenio Le Monnier, rettore del collegio 
di Varlungo, in Firenze, via San Gallo, palazzo, 
Pucci. 


ISTITUTO SOCIALE a 
con convitto e semi-convitto 
- ed allievi esterni > i 
‘Col primo del prossimo vttubre si fu Van 
‘ pertura dello Le 


n 


LEI 


Forino, via Nuova, n. 20, secondo cortile — via Alfieri, n. 3. 
Ea Esso compréndo un Corso liceale, che si compie in due anni; un G.rso commer- 
ciale diviso în due gradi, inferiore e superiore; un Corso di scuole tecniche, un 
< Gorso preparatorio alla R. Militare Accademia, alle Scuole militari di cavalleria, di 
“ danteria, di marina, ed ai Collegi militari inferiori. — Va fnnésso all'Istituto un 
Gabinelto di fisica, chimica e storia naturale, ed un Convitto Gli alnnui vengono, 
"pure esercitati nella ginnastica e nella scherma. 


L'Istitato è fondato -dalla Società dei professori : 
dottore in lettere e storia; Ugliengo Giuse Rodella Coat 
Carlo Ormondo, dottore id. id.; Billocci 
fisiche e matematiche; Barbero 


timo, 
e, dottore id. id.; Galli 
"i a NET, eg pa în Stante 
Ù =iuseppe, dottore id. id; Abrase To 
maneso, dottore in filosofia e prof. di storia initatale. I quali si fregano ra ver 
| insegnamento delle lingue Straniere, delle scienze economiché, giuridiche e'conì- 
merciali la cooperazione dei valenti professori: Minnetta Filippo, perla 
«lingua inglese; Grossman Amdiea, per la lingua tetlesca; Meilé Gio= 
vanni e‘Monastier Antonio, per la francese; D'Anconaavy. Luigi, 
er la economia politica e pel ‘diritto ‘commerciale 6 amministrativo; Carrera 
sHoltore Giulio, per la storia naturale; Pontremoli Giuseppe, pel di- 
Segno; Boninfanti Domenico, per la calligrafia, La scuola di computi- 
Steria, contabilità commerciale e tenuta dei libri ip partita semplice è doppia è 
| direlia dall’egregio prof. Parmetler Filippo, cho si giorerà dell’opera dei 
‘più esperti in tale insegnamento. = 
Per taggior comodo dei giovani già addotti ai negozi cd alle banche si sta prov- 
© vedendo per l'apertura di un Corso serale ‘di Commercio, nel quale, oltre alle lingne 
nazionale a straniere, verranno insegnate le Matematiche, la Contabilità commer- 
ciale, la Storia e Geografia, c-la scienza del commercio, 


Per maggiori sohiarimenti e Pi i prostnni dirigersi al prof. Bodella Co- 
— stamtino, incaricato della direzione dell'Istituto Sociale. 

NB. Le scuole elementari ‘e ginnasiali si trovano:néll'stituto Ulassico; via della 
+ Rocca, x. 7, dove è- pure un convitto, un semi-convitto e si ricevono allievi esterni, 


See la 


LA SCUOLA PROFESSIONALE DI MULKOUSE 


contiene: 


1° Per i fanciulli dagli 8 ai 42 anni, dello Classi preparatorie dedicate: allo sta 
dio pratico e grammaticale delle lingue vive; indipendentemente dallo cognizioni 
generali comprese neli' insegnamento elementaro, vi si insegna a parlare il te- 
esco e l'inglese; 

2° Per l'età dai 42 ai 16 ‘anni, Je quattro classi dell insegnamento secoidariò 
speciale 0 professionale, organizzato como nei licei imperiali, coll'aggiunta dei la- 
Vori nelle officine, dai quali però dietro domanda doi parenti, gli allievi possono 
venir dispensati ;. lingua è letteratura francese, tedesca 6 inglese ; storia @ geo- 
pralla; matematica; fisica e meccanica; ‘chimica, storia naturale; moralè privata e 
pubblica; elementi di diritto: civile-e: commerciale, contabilità calligrafica e disegno; 

3° Una divisione industriale: per i giovani dai 43 ai 18 anni, nella quale a degli 
studii più elevati si associa l' insegnamento teorico ‘è pratico della costruzione 
delle macchine, quello delle arti tessili o delle atti chimiche; specialmente la ‘les. 
situra meccanica, Ja tintura e la stampa delle stoffe. 

1 tro anni del corso industriale sono preceduti da un'anno preparatorio, de- 

«Stinato ai giovani di /5 anni e più, i cui studii scicntifici siano poco avanzati. 

Saranno prese opportune misure affinchè gli allievi già baccellieri nelle scienze, 
o, che, passeranno un esame soddisfacente nella parte della scientifica dello stesso 
programma, possàno venic preparati in-un ‘anno per la scuola di filatura fondata 
di'vecente in Mulhouse, 0 per l'impiego di allievo-meccanito nella marina. 

N. B. I laboratorio di chimica Ticeve altresì allievi che si dedicano esclusiva: 
mente agli studi chimici, è forma per loro comé una scuola speciale di chimica 
svientifica ‘e industriale. È 

È L'apertura delle classi è fissata: per lunedì.3 ottobre. 

Iadirizzarsi con lettere affrancate al signor Bader, direttore della Scuola pro- 

fessionale di Mulhouse. (IHaut-Rhin) Francia. 


P PRISTA TEA ori 
A LUI nie De = vir] " 


CUANO VERO DEL PERÙ 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI, 


lì sottoscritto si reca a premura di avyertire le FEO, agricole che fanno con 
sumo del Vero Guano delle Esole di Chincha, cheevasi ben 
provvisto di delto concime; ed affinchè gli agricoltori non possano essere ingannati, 
erede nocassario dichiaràrée che non è e pa vero è legittimo Peruviang quello 
che, po: riono estratto; dai suoi ‘magazzini Sampierdarena, 

I prezzo di vendita d stabilito sulla base di 

tr 35 per ronnellata di 10@0 chilogr. per partite superiori ‘a &@ torticll;te 

» 


e RE vb 1000 11». inferiori allo. 8® tonnellate 

posto lu n ria magazziovin SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, senza sconto, 

Per teggiori schrarimesti dirigersi al'sottosòritio 
Genova, agosto ES4, 1 LAZZARO PATRONE 

3 Piazza Anhunziata, palazzo Lamba D'Osia. 


® 


COMPAG 
MARC FRAISSINET Pòro 04 Fila, 


Servizio regolare a grande velocità 
per lIFALIA, la PRANCIA ed il LEVAN 
Sic Partenze da Genova 
Ver Marsiglia direttamovito, il mercoledì ed il sabato. allo 
» Nizza, Marstglia e Cette, al lunedì e venerdì allo 8 di sera. 
» Livorno, Ciwitavecchia e Napoli, il lunedì ed il giovedì alle ore 8 di sera, 
» Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle orò 8 di sara. 7 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli è gggpnemopoli, direttamente 
e senza {rasbordare in nessun luogo, ogni 20. gioffi. \ Ì 
La prossima parlenza per il Levante avrà luogo il 16 settembre p. v. alle ore 6 
di sera col vapore DUBANCE, capitano pid n 
Birigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia. 


— rei 


TE 


oro 2 pomeridiano. 


CURA RADICALE E PRONTA -SENZA MERCURIO 


lat 7 I î, vie orinarie. Metodo proprio trovato ‘efficace da 
un esercizio pratico di 36 aunì, di &@. FERRBUA, dottore in medicina, ‘éco., 
autore delle seguenti opora: Delle malattie veneree, e00., 7° edizione, fr. 3.— L'àn- 
cora per È impotenza, fr. 8 — I vero amico dell'umanità, fr. 3 — Della bolezza 
del ventricolo, 2% edizione, fr. 3 — Del magnetismo, tr. 1 << Della ‘gotta, fr. 1.— 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rinpilo © Rocco, portina n. 2, a 'màno* destra, 
Piano 2°, o Doragrossa, n. 19, scala in fondo ‘al balcone del 1° piano, Forino. 
Per la visita in. soa casa dalle 10 alle 8. — Scrivere franco. 


print RSA neri indi ili iii) inn 


ROB LAFFECTEUR 


U Rob vegerale del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzato e guarentito 
genuino dalla (îrma del dottor Giraudeau de -Saint-Gérvais, guarisce radical: 
mente le affezioni cutanze, le scrofole, le-conseguenze della rogna, wlceri, egl’in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'aorimonia degli amori. Que- 
sto #84 di frelle digestione, grato al @hsto e all'odorato è sopratutto raccoman- 
dato ‘contro le malattie segrete recenti è inveterate, ribelli al copaive, al mercurio 
ed al juduro di potassio, 

Come depurative potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
la matura a s atsene come pure dell'iodio, quando se ne ha troppo preso. 

Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da ua decreto della Con- 
venzione, dalla lesxe di’ pratile anno XI questo riwedio è stato ‘réééentemente 
ammesso pel servizio sanitario dell’armata belga; ed. una decisione ‘del governo 
russo ne ha permesso la vendita e .la pubblicazione in tutto. l'impero. 

Il vero 65 del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 e di 20 fran 
chi la bottiglia. 

Deposito generale. del Rob. Boyveau- 


véter nella casa del dottor @Fis-erts- 
cilea Almirot-Gervais, 12, rue 


pe Na pra Ad bor, Paris. I 
è epositi: Torino, Avviena, via S. Teresa; Cerruti, via Po; Depanis,. via Nuova; 
 Bonzani, via Doragrossa; D. Mondo, Taricco, Nicolis e G. Giuliani. - : 


dò SERI IA at mura ARRE RE RRO 1) 


I ORE del Dott. Ch 48 

Ber guarisconocon una pron- 
tezza ed unasicurezza sorpren-. 

3 denle le, Kona rimeo anche, 

" 18 più antiche è lo più ribelli. 

Ss Essi hanno la stessa efficacia 

ri biamehi e dei pallidi colori. 
— ‘Agento commissionario per l'Itajia 
Vendita in Torino presso la farmacie | 

"d'Italia. — Prezzo fr. 5 50. 


MI RIMVALIINTE REIT ro: 


Pg SL 
u è vu 


Nello studio doll’avvocato Raimonde 
Maccia, in Torino, via St Tommas', 
D. 26, Consultazioni legali gratuite 
pureri algiovedì ed alla domenica, 
un'ora alla quetiro uoreridire, 
iii E 
COLLEGIC-CORVITTO BI SALUZZO 
Scuole lic. ali, ginnasiali, Lecniche ed 
elementari. Pensione a L. 33. e 26. 


Pel progrsimma dirigersi al Rettor 
Tortalla (riusappo, Via S. Bernardo, 1. 


UNA DAMIGELLA Vasi, 


insegnare il tedesco, il francese e l' in- 
fiose, desidera collocarsi come Istitutrice 
o 


da 


ragazze in una buona casa di Terino 


di Milano, 


Dirigersi alla Birezione della Società È 


degli annuozi, via Carlo Alberto, n* 5, 
Torino. 


Guassenty, negoziante naturalista în 
via Lagrange) 39, previene di esser testà 
arrivato da viaggio con parecchie seima- 
mie, pappegelli ed altri variati 
uccelli esouci. 


Per gi 
siasi eOPore capelli e barba; operazione 
che chiungue può fare da sè con ‘faci- 
lità 0 senza il menomo inconveniente, 
—, Prezzo fr 8 la scatola. — Cariven, 
Gio, Parigi, via de l’Ancienne Co- 

die. In Torino presso l'Agenzia D. 
Monbo; via dell'Ospedale, 8. 


— 


TOELETTA DELLE SIGNORE. 


Polvore di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e albellire la carnagione. Sca- 
pia L. al. con pianino L.2 sa _ 

'arigi, Philippe, rnè d’ ien, 24; Lione, 
Sollier, rue SeDomini ne, 10. — Deposito 
Rete l'Agenzia D. Hoxpo, Torino, via 

ell’Ospedale, n. 5. 


br 
pei 


del farm. BONZANI 

anprosale dal Consiglio Superiore di sanità 

Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del peito 
torazione-e guarire-in D e e temp. lutte 
le trssi calarrali, salisà, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 59 la scatola. In Torino esclusiya- 
mente dal farm. Bowzana, Di ragrossà. 19. 
- Agente commissionatio per l'italia D. 
Mondo; Torino, via dell'O cpedule. n. È. 
— Genova, Bruzza Alessandria, ‘Basi- 
lio — Novara, Caccia — Aosta. Gallesio, 


SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARD 
onorato da otto medaglie 
e da tre menzioni onorevoli, 


per la conservazione dei vini, birra, eco. 
*Che si celraggeno dalle botti per l’uso 
iornaliero. Ciò che generalmentè cagiona 
alterazione delle bevande è il loro per- 
manente contalto coll’aria necessaria per 
‘ potere estrarne dalle botti. Mediante que- 
sto ingegnoso strum si può estrarre 
dalle botti il = uido ché contengono senza 
lasciarvi intr dell'aria e senza che 
il vino, la birra, ecc. siano soggelti ad 
alcan. deleramento. — Prezzo coll’i-ior 
struzione fr. @ 1%. — Deposito presso 
l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dello 
Spedale, 5. (Spedizione in provincia.) 


ere ‘istantaneamente in qual: | 


CUCINIERA' PIEMONTESE 


Manuale di chi ama mangiar bene è 
spender poco, indispensabile per ogni 
ceto di famiglia. Un vol. in 12 di circa 
350 pagine: ava L.1 50; per la 
posta franco, 1 60. 7 

Presso Gallo è Branetti, via Carlo A}- 
berto, num. 3, Torido. i 


IRRIGAT ORE a getto continuo 


i per clisteri, che, 
si carica come un orologio; secondu 
i sistema del dott. Eguisiet Prezzo 
L. 15, 18 e 20. Agenzia D. Mondo. 
Torino, tia dell’ Ospadala. a. & 


APPARECCHI ROG:TR-ROTHES CONTRO LE ERAFAZIONI 


Intercettano l'odore delle fosse, dei sessi, cloache e lavatoi, etc. 


Comitato consultivo d’igiene pubblica; 


Approvati dal 


dal Consiglio di.sanità, dalla Secietà d' in- 
coraggiamento e quella degli architetti, ecc. Medaglia di 1* classe 
universale del 1855. — Nuovi cattini inodori per 


all’ Esposizione 
6 acque di casa. Per i dettagli, 


disegni e prezzo dimandare un manifesto ‘che è mandato franco. — Rogler et 


Notes, fornitori degli ospedali, 


nigra rei e 


VESONANTI DI ILBENPWERES 


È del genio militare ‘e di'tutti i porti della ma- 
rina imperiale. — Parigi, cité Frévise, n. 20 


(Col sigillo dell’ inventore) Questi ve 
scicanti agiscono in poche cre, si conser. 


vano itidofinifamente nel loro astotchio metallico ; essi sono adoperati negli spetal 


civili e militari. di Franc 


ia d'ordine del Consiglio di sanità e rarcomandati da $$ 


anni dai più celebri medici di tutte le nazioni. La Carta d’Albespeyres 


mantiene in segnito una snppurasione abbondante e regolare, senza odore. né. do- 


sore. Un'istruzio 
il home di Albespeyres sopra 


conrlaffattoro venne condannato ad un anno di carcere, 


GAPSULE RAQUIN 


al eopahu puro superiori a Lutte le altre; esse gua= 
Fiscono senza altro rimedio; e sanza. faticare lo stomaco 


del malato, Caduna boccetta è avviluppata colla relazione approvativa dell'Accade- 


mia di Medicina di Francia, che-ne spiega l’uso, in francese, inglese, le 


gdnolo e italiano. Si spacciano egua 
ferro, ‘ces. 
Raquin. Totti questi 
(Eaubourg St-Denis, 8 


e cl 


e. TONO 


L'AMICO. DISCRRT 


290* Edizione (la vendita avendo sorpassate le 500 
trata”da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L: 2:50, 


co, Spa 


mente Capsule col cubebe, ratania, matico, 
Onde evitare le dannoso contraffazioni non si presti fede che ‘alla firma 
rodotti. si spediscono dalla farmacia Albespeyres in Parigi 
*) ai principali farmacisti e droghieri di ogni paese. 
Agente commissionario per l’Italia, 1, MAomdo, Torino, via Ospedale, 5. 


saperne ern@ vien mi -2 37 


Trallato sul matrimonio, incapacità 


4 fisiche ed impolenza di gonerazione. 
,000 copie) aumentata a 169 pagine, illus- 


BALSAMO CORDIALE DI SIRÎACO, di R. e L. PERRY, l'unico remedio  ricoLosciuto 
ofeace per tutti i casi di debolezza sessuale, assucfazioni segrete, impotenza. sterilità, ecc. — 


Prezzo :48 fr. e 48 fr. 


ESSENZA ASTERSIVA CONCENTRÀTA, di rm. eL. PERNY, per espellere affatto delsanguo 
ogni principio sifilitico ed i residui della cura mercuriale: — Prezzò 48 fr. e 48 fr. 


GLOBULI PI COPAIVE E CUBRBE, di R. 


e L. PERRY; preparazione originale composta 


della pura essenza del Balsamo di copàîve e cubeba, non spiacevoli al gusto, essendo avvolti 
Mello zuccaro. In tutti i casi dj Sc, ulceri, uretrite, ecce., una soli scatola basta per far 


conoscere l'efficacia di un così por! 


trezzo : fr. 7, 15/045. 
Agente commissionario per l'Itali: 


ntoso rimedio. Fr. 18. 
PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. e L. 
algttie della pelle, coma scorbuto, scrofole, ulceri, faro; 


peRRY,. Cura infallibile per tatte te ma- 
coli, pustole, boftoni sul viso e sul corpo, 


ag) nonno, via Ospedale; è, iu L'orido, 


Vendita in Torino nelle farmacie: Bonzani' e Depanis e nelle principali d'Italia, 


D. EIELIOA RIMEDIO CUEOSCITTI 


por guarira 


la stiticlezia , l’albuminuria, la hile, l'asma, le gar 
25, «triti, lo cialattie di fogato e degli intestini, l'emicrania 
i eatarri, gl’ ingerghi, le scrofole, la gotta, i reumati 
smi, le, malattie della pollo, insomma tuite le malattie 
che ripetono la loro origine da itapurità del sangue e 


(degli amori. 


ME PILLOLE VEGETALI GHIOTTE Di CAUVIN 


€ 1 ; ‘ 
La loro ariorie è dolce e non recano disturbi —— Au 
sche a forte dose nun pregiudicano. — L' involucro zic' 


ca CADVIN ao 
imeste 
PURGATI 


Asma prondersi. 


O è DEPURA 


63 Cherato dà lore un susto aragevnle e le rende facili a 


Liga sono peprora dtalic Facoltà 8 rancomandata dome il «migliore 
IVO FEGETAREK. - 


Agento commissionario per l’Italia DD Moxiu, via dell'Uspodala, n 5 


P'resna 
1,2 scatola di 80 pillole 


tr. 2» 
Scatola di 60 pillois —. 


+ 208 50 


la 


EFFETTI GANANINI, —, Prezzo fr. @ astuccio col’ 
Peposito gemerale: Genova, Farmacia Bruzza; 
‘Strada Concezione a Toledo. — Suecursali: Torino, 
Naxrziali: Depanis, Taricco, Bonzani 


j Vesdersé 4 


in Torso dal farmacista Depams, 
ia &ilano, alla farmacia Maidifass, 


fi LO IN SEZIONE balsamico» 

profilatica è l' unica che guarisce, 
radicalmente in pochi giorni, le 
gonorree incipienti 0 croniche, 
goccette e’ fiori bianchi, È anche 
un sicuro preservativo, 
necessario, e fr. & senza sirmga; 
Mapoti e Sicilia, D'EMinio, 
G. Censore, Via Barbaronx. 
e nelle. principali furmacio d'Italia 


Agente commissionario D. Mowpo, via dell'Ospedale, n. 3, Torino, 


Bios 


ieri nie iii ei 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


0° TINPHRA BRASIL 504 DI PELARARKE 


Per ripristinare istaniamenmente MH colore naturale 


2) capelli è 


d'essere scevra 


a 


da 


colle spazzuo] 


e fr. 6 senza. Ogni scatola è nimmt 


alla barba È di 
gl incon. erienti; che lalvolta:preson= 
& 


spazza della polvaro per agrassare y_ 
a capigliatura, — Eresso-Gallo e Brunetti, vis Carlo Alberto. &, ud ponti Cso | 


P 


PIRRO 


|ACCOSSATO, 


per fac litare l'espet- $ 


i 


| SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE — 
Viaggio quotidiano da @ENOVA a NAPOLI e Viceversa 
Da Senova a Napoli toccando Livorno ? Da Napoli a Genova toccando Livorno 
ll lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì 
sabbato, domenica di ogni settimana, a È venerdì è domenica di ogni settimana a 
10 ore di sera. i 


2 ore pomeridiane. i: È 
Viaggio diretto da G:nova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il martedì di ogni settimana, a 10 {Il sabbato di ogni settimana a 2 ore 
ore di sera. pomeridiane: ° 
Viaggio chdomadario “a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 
Partenza da Marsiglia per Ancena toc- Partenza da Ancona per Marsiglia toe> 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, Tremiti, Manfredonia 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfò, Gallipoli, "Taranto, 
Rossano; Taranto, Gallipoli, Corfà, Brin- | Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e ‘Ter gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
moli, tatti i martedì a due ore. icnova, lutti i Zunedì a ll ore di sera. 
in Francia. Esso possiedé un’ untuosità. rimar- 


H: LUCIDO GARNIBN ita ir peo 


i trisce procurandole una lucentezza brillante. 
A ET. aveniore di ‘questo lucido ‘a Dijon Cote d'or (Francia), 
ottenne già da due anni vari premi per la supériorità del suo prodotto. 
Trovasi în Francia èd in Italia presso i principali negozianti chineaglieri, dro- 
ghieri, ecc, n 


è il migliore di tutti i lucidi ©he si fabbricano 


— APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 
euamissioni eseguite por qualaiasi gonere di menel 


© sa 
tiLL'EMPORIO FRAKCO-]TALIANG DI GENOVA 
Msdiante il pagamento di un terzo a quatro. mesi, ‘di un terzo alla consegna, 
4 del primo terzo nell'atto dell'ordinazione. 
+. NB. Le merci viaggieranno a tutto pieno rischio dell’Emaperis per tutta 
l'estensione del nuovo Regno d'Italia. ; È ; 
DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
| rttorè-capo Ucil'Emporlo, salita Sant'Anna, n. 28, primo piano: 


DA RIMETTERE 
AL 1° OTTOBRE 1864 IN TORINO Tr 

Ampia bottega con bacheche interne ed esterne, sotto i pertici di Po, 
ove di presente sì esercisce la vendita dci lavori eseguiti rel R. Ospizio 
Generale di Carità. di i 
Al'a detta bottega possono anche aggregarsi alcuni magazzini sani e sp 

ziosi. — Dirigersi all'ufficio d’arte del detto R. Ospizio. 
IL COLORE NATURALE DELLA CAPI. 


ACQUA DELLA FLORIDA Br toto scremato nz 


INTURA, fatto malto: essenziale a constatare. Composta del sugo di piante bianche! 
e benefiche, essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli e di rosti- 
tuire il principio naturale che loro manga, — Prezzo della boccetta fm. 4%, 
presso A, L.GUISLAIN e C., Parigi, via Richelicu. 112. i 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell Ospedale, n. 5 


ACQUA DI GENOVA DI S, FRECCERI 


SPECIALITÀ PER LA TOELNTTA 
Premiata all'Esposizione DL AUT di spera De 1855, a quella di Torino ne 
1858 ed a quella di Firenze nel 4864, con medaglia. . ) { 
Questacqua composta di sole sostanze vegetali le più toniche, aromatiche e sa- 


PER RISTABILIRE E CONSERVARE 


Tati LEPRI 1 È » né | lutifere che possegga la botanica, è superiore all'acqua di colonia ea tutte le 
ne scriba in cinque, lingue accompagna ciascuna boccetta, Esigere | 


ciàscun foglio ed assicurarsi della provenienza, Un 


izioni per la toeletta. : PORRI sitio 
uf in due bicchieri d'aequa basta per le abluzioni, dissipa le. ifrita- 
zioni locali che Fonit DI Ta e la fortifica. 
DI a la freschezza la (carnagione. ù pi 

dor la bocca, aleune goccie in un bicchier d'acqua, riufresca e comunica al- 
l'alito nn odore soave, imbianchisce i denti e-fortitica lo gengive. Si può infine 
affermare che l'uso di quest'agqua. offre dei vantaggi. preziosissimi per lè cure le 
più delicate della toeletta delleistgnore, 3 SI 

Pezzo della boccetta L. 180, 2.50) e 4 Presso Gallo e Brunetti — Via. Carlo 
Alrberto, muinero 3. 


_——mr yo neo rete eee I 


PORTAPENNE ELETTRO-GALVANICO inte .ttt 


mente no:0 como la 
azione dell’elettro galvanico sia efficace contro le affezioni nervose; il signor J. 
Alexandre ideò un portapenne che per la sua costruzivne seniplice ed ingegnosa 
è una pila voltaica perfetta, e dà alla persona che se ne serve una corrente gal- 
vanica ‘dolce, continua ed uniforme. *]ì porlapenne che si offre al pubblico , cltre 
la rinforzare i nervi, previene i piccoli doloti a eni sono soggette le porsone ner- 
vose; ed è perciò che venne breveltalo ‘presso tatti i governi del continente. Si 
vende presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, pel cortile, Torino, al prozzo 
di L. £ 50; franco per la. posta, contro vaglia postale o francobolli, L. 2.70. 


rà ra, cme ara 


_RRALE” COMPAGNIA 
[DI ASSICURAZIONI &ENERALI SULLA VITA DELL'UOMO 


Fondata per ceto Reale del 27 luglio 1862, 


Î' Capitale di garanzia 10,000,000 di lire; Emessi 6,500,000 di lire 
non comprese le quote pagate dagli Assicurati e la riserva. 
Gouzione prestata al Guvurno conformemente alla legge 


CENTO MILA LIRE 


AMMIRISTRAZIONI IN MILANO F. BERNÉ e COMP (Ditta) nella persona, del 
F. RESTELLI, avy., Comment vit presidente; suo rapprésehtante, 


deila Camera dei deputati, presidente AMMINISTRAZIONI IN NAPOLI 
L. CONTI, cay., amministratore della Cassa di ; 
risparmio; membro della Contmisioné cen-|M. ARLOTTA. cav., banchiere. 


G, DEVINCENZI, conimend., dep. al carl Naz. 
0. MEURICOFFRE, banchiere. 

AMMINISTRATORE IN PALERMO, 
CHIARAMONTE BORLONARO Barone. 
I AMBLINISTRATORE IN FIRENZE 
C. FENZI, cav, banch. «depntato al Parl, Naz 
AMMINISTRATORE IN FRANCO FORTE 5]M. 
A. GOLDSCHWIDT, baneh crò. 

N direttore W. REY, in Milano. 


trale di baneficenta, vicepresidente. 
G. BELINZAGHI, cav.. banchicre. | 
P_SRAMBILLA; banchiere. 
G. BUROCCO, hanchiere 
IG. CAVAJANI, cav, banchiere. 
IC. CARAVAGLIA, banchiere. 
G. PRINETTI, uff, s-natore del rigno, 
A SPAGLIARDI, banchiere. È 
È. ULRICH, banchiere. 
AMMINISTRAZIONI IN TORINO 


f/G (R. CASSINIS, avv., Gan Cor'bne, presi» 
dente della Camera dei deputati, 


Mediante piecoli risparmi si meana crei n 

Ur capitale alla morte dell'Assicurato, unic agiitozza peri 
duve È ì figli, estinzi ne di debiti, liberazione di ipoteche, co0. QUA pra sua 
Iraiti ip caso di nilo ache ay\enuta per servizio ivil.tare nolla Guardia Na- 
zion aleme bilizzata, chiarezza e liberalità eccezionale nello clansole del contratto. 

Uni capitate pagabile alla morte ed in opni easo a sea- 
denza fissa (MISTO). Per e empio: Chi ha un Titolo di Bendita Mialisna 
& le impiega il fr.ito a pagare.i premii di nu'Assicurezione MISTA, ottiene 
per casa, nel caso il meno Tavenniole un ntile uguale al 6 00 del suo car 
jitate, csgia del \=lore dell suo Titolo Dunquè col'ienue sacrifizio di 1 00 
’Interesse ha guduto di an’Assicutazione pagabile ai suoi eredi ton gra 
rofio; a fosse morto. I ie i ma 

Rendite vitalizio immediate o differite a patti vantaggiosi: ni: 

D omni mutue e pas fite. Procuravo il più cespicuo prodot! 

nto. sa | È 


nello DOTAZIONI MOTUR: > 
nelle altre Assicurazioni. 


100 por 100 a: favoterdell’ Assicurato 
Ù SO, por 109 dz}. ® pale ne sì 
:Stipulando un contratto alla MORTE: 
50 Piso a 


‘tali.na 
Il » và: 


ia 


